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ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
per :l'aumento del fo:ndo di dotazione dell'Isti­
tuto per la ricostruzione industriale (I.R.I.) 
contem1pla esdusiv1amente un provvedirnento di 
carattere finanziario; tuttavia la Comnl'issione 
finanze e tesoro ha creduto opportuno faT pre­
e:edere 1' esame del di,segno di ·legge stesso da 
una esposizione completa suHe attività" di detto 
Istituto per quanto si riferisce aHa sua ori­
gine, alle sue dimensioni, aHa sua struttura 
e funzioni nonchè al suo . controllo, senza 
con ciò entrare a discutere problemi di ca­
r attere essenzialmente 1poEti,co-economico che 
potrebbero in questa ocea;sione essere presi in 
esame dall'Assemblea, ma che esulano dalla 
competenza della Commi1ssione. 

Basti riflettere ,a1le numeros'e partecipazioni 
del.Jo Stato che non sono soltanto quelle del­
l'I.R.I., ma anche quelle del Demanio mobi­
liare, come le petrolifere, i carboni, le termaìi, 
ecc., a p·arte que1le tradizi:ona1i come 1le fe.rro­
vie e i .monopoli di Stato, oltre un numero non 
indiff·er·ente di aziende e di organizzazioni in 
cui .Jo Stato o è interessato, o .interviene con 
contr.ibuti; così che H problema dell'intervento 
deHo Stato nella vita eoonomi:ca de,} Paese ·po­
trebbe trovare più opportunamente la sua ge­
ne·rale i:mpostazione e le sue soluzioni quando 
fosse me.ss:o in discussione J'olfldinamento tec­
nico~amministrativo di tutte le vartedpazioni 
che oggi 1o Stato possiede nelle fomie più di­
sparate. 

PARTE I. 

ORIGINI ED EVOLUZIONE STRU·T'fURAT_;E 
DEJ,L' I. R. I. 

A) DIMENSIONI E STRUTTURA DELL' I.R.I. 
DALLA SUA COSTITUZIONE ALL'IMMED~ATO 

DOPO GUERRA. 

l. L'Istituto per la ricostruz,ione industriale 
(I.R.I.) fu creato nel gennaio ~1933 pe~ risa­
naTe H sistema bancario ~italiano dal1le conse­
guenze di una attività finanziaTia che ebbe ne'l 
nostro Paese ripercussioni wlquanto sensibili. 

In verità, le nostre banche, già durante la 
prima g.rande guer.ra mondirule, avevano effet­
tuati larghi finanzian1enti ad aziende ·indu­
striali, quali la Terni, l' Ans1aldo, l'Hva, ecc., 
intesi a sostenere 1l'attiv,ità richiesta da:lle esi-
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genze belliche. Al tern1ine del conflitto, poi, an­
zkchè adottare una politica di conversione, s·i 
prose·guì sulla stessa st:r;ada, da un lato le in­
dustrie estendendo .Ja 'loro sfera d'azione, da:l~ 

l'altro le banche incoraggiando tale tendenza 
con suc·ces.siv.i finanzi·amenti ed aumentando il 

~portafoglio de·1le parteciJpazioni. N e derivò una 
· intollerabile situaZJione che cul<m~nò con il crack 
della Banca di Sconto e richiese nel 1926 la 
creazione dell'Istituto di liquidazioni. 

Questo 'per il primo momento. 

2. Con regio decreto-legge, poi, del 23 gen­
naio 1933, convertito in ~legge 3 maggio 1933, 
n. 12, venne costituito 'l'I.R.I. .allo scopo di pro­
cedere al risanamento e alla riorganizzazione 
del sistema finanziario e bancario italiano. 
L'I.R.I. assorbì l'Istituto di liquidazioni e fu 
chiamato in un pr.imo momento ad esercitare 
due funz,ioni ben di,st'inte, . di finanziamento 
l'una e di smobilizzo J'altra, alle quali corri­
sposero due sez,ioni con esercizi e bilanci sepa­
rati. 

N el 1936 1a Sezione finanziamenti venne 
soppressa e le sue funzioni vennero trasferite 
a:N'I.M.I. All'I.R.I. rimase quiiildi la Sezione 
smobilizzati nella quale venne, come si è detto, 
assorbito .l'Istituto di liqudazioni. 

L'I.R.I. rilevò da;Ue tre banche di credito 
ordinario (BanCia Commerciale Italiana, Cre­
dito I tali ano, Banco di Roma) e drulle 1loro fi­
nanziarie i pacchetti di az'Ìoni da esse posse­
dute valendosi di ·contributi statali. A·i fondi 

- necessari per ottenere la sistem·azione finan­
ziaria delle aziende control1ate provv,ide poi, 
essenZJialmente, con Je emissioni sul mer-cato, di 
obbliga:z;ioni garantite da;Ho Stato e con il rea­
lizzo d'i partedpazion;i trasferite dalle Banche. 

3. In ·conseguenza dei riJievi come sopra ef­
fettuati, passaJrono all'I.R.I., senz·a di·stinz-ione 
nè di settore di rproduzio~e , -nè qualitativo, 
aziende buone e . eatt,ive; ,ma essendo stato 
creato come ente a carattere transitorio, ca­
rattere che conservò fino a tutto n 1936, l'Isti­
tuto non ebbe ·program-ma ricostruttivo rgene­
rale e rivolse Ira sua ·maggiore attività -ad ope­
razioni di smobilizzo che ammontano fino al 
1943 aUa somma di sette miliardi di lire prebel­
hche. Gli smobilizzi furono speciarlmente indi­
-rizzati nel campo delle aziende ·medie e piccole. 
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Fu, tra >l'altro, interamente smobilitato il set­
tore tessile, mentre 1im~itate furono le cessioni 
~de:l settore sideru~gico, .meccani,co, armatoriale 
e servizi 'PUbblici che richiedevano capitali pri­
vati rilevanti o {~Omportavano forti r<Ìschi. 

Le cospitene disponibi1lità finanziarie già nel 
1936 avevano consentito di dare all'I.R.I. un 
assetto p.emnanente. 

L'opel'la di S'mobi'lizzo venne r~llentata per 
la natura di quanto era r,imasto .e per le mu­
tate condizioni generali ed aMa fine quasi del 
tutto sospesa quando, con l'inizio delle vicende 
belliche, il processo di svalutazione n1onetaria 
ne fece veri'Ìr meno la convenienza. D'<a:ltro 
canto, ta~luni grandi complessi nel campo ·mec­
canioo e s:iderurgico, passati nell',ambito del­
l'IR.I. non sa·rebbero stati faci:lmente colloca-· 
bili date le modeste disponibBità del mercato 
itali,ano dei ·capitaLi. 

4. N el periodo :postbeHico gl·i s.mobilizzi han­
no dato un ricavo complessivo di Ere 4.641 mi­
lioni; ripartito come segue : 

1946 lire milioni 154 
1947 » » 125 
1948 » » 181 
1949 » » 3.808 
1950 » » 373 

Totale .l,ire milioni 4.641 

Oltre 'i quattro quinti del totale apparten­
gono al 1949, e·serdz,io durante il quale si sono 
avuti i seguenti realizzi : « Società anonima in­
dustria gomma sintetica » (pur conservando 
una partedpaz,ione nello stabilimento' di Fer­
rara per una eventuale ripresa del program­
ma di ,produz,ione di gomma sintetica); « Im- · 
1nobHiare Roma » ; metà ,de:Ua « Società Gran­
di Alberghi Sicilia']Jji » ; « Società Trentina di 
Elettr,icità » (cessione ,parzdale, conservando al 
g1~uppo lUna situaz1ione di controHo). 

I modesti realizzi degli wltri esercizi hanno 
avuto pe~r og1getto vi'mborsi di finanziamenti, 
cessioni di azioni derivanti da tramutamenti di 
obbligaz,ioni imi~ste, re-alizzi di partite in liqui­
dazione, se.mpre 'per importi molti limitati e, 
comunque, al di :sotto dei 1ù0 miilioni. 

Dopo detti smobilizzi, nonchè quelE effet­
tuati nel periodo 1933-45 ~per un totale di 452 
m:iiiardi di l:ire con potere di acquisto 1949, il 
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patr imonio dell'I.R.I. appare ormai concentrato 
in un nun1ero :reJativam·ent.e limitato di grosse 
posizioni: 'a·l 31 dicembre 1950, su un totale 
di partecipazioni e finanzi,amenti di quasi 200 
mi,liardi, 180 miliardi, ossia il 90 ·per cento, 
sono rappresentati da partecipazLoni e finan­
ziamenti nei settori elettrico, telefonico, side­
r.Jrgi·co, meccanico-cantieristico, armatoriale e 
bancario. 

5. NeH'immed~,ato dopoguerra l'Istituto ha 
dovuto affrontare 'le difficoltà ehe si ·sono pre­
sentate a tutti :i complessi finanzia:ri di attività 
industi'Iiali e ·commerciali in un periodo di 
grande carenz·a di risparmio e ne Ha impossi­
biEtà di ricorso a;l mercato rrioneta,rio. 

E.ppertarnto, come ogni a~ienda ha do;vuto 
chiamare 'i propri azionisti a coprire le nuove 
esigenze finanz·iarie ·per Ja ricostituzione del ca­
.pitale di esercizio e ~per .Ja r~icostruzione e :ri­
conversione degli i·mpianti, così l'I.R.I. ha do­
vuto far ricorso allo Stato, che ha wumentato 
il fondo di dotazione dell'Istituto dagli ini­
z'ia1i due miliardi a 60 miliardi, come aippresso: 

D.L.L. 5 marzo 1946 . 
» 11 dicembre 1947 . 
» 
» 

23 genna;io 1948 
12 febbraio 1948 . 

milioni di lire 

10.000 
8.000 

10.000 
30.000 

58.000 

Inoltre 'l'Istituto ha avuto .anti<Cipazioni dal 
Tesoro di 5 miEardi con de0reto del 21 luglio 
l 947 e 10 miliardi oon ,decreto 2 ottobre 1947. 

Non ~appena pos.sihi!le, l'I.R.I. ha ripreso il 
programma del riordinamento te-cnico ed· eco­
nomico iniziato con i1l rconcent~amento nella 
finanziaria . S.T.E.T. delle ,aziende telefoniche, 
nella FIN MARE · di queHe maritti<me, ne.lla 
FINSIDER di quelle siderurgiche, ·costituendo 
la FINMECCANICA (Società finanziaria mec­
canica), e trasferendo a questa società 1le pro~ 
:prie 'partecipazioni meccankhe: ANSALDO, 
OTO, Cantie:rli Riuniti deU'Aidriatico, NAVAL­
MECCANICA, S. GIORGIO, ALFA ROMEO, 
MOTOMECCANICA, ecc. 

Così 1'I.R.I. ha aJnche ri,preso 1la propria atti­
vità finanziaria, rivolgendosi aJ me·rcato con i 
suoi titol:i e~ratteristici che ha emesso .come 
segue: 
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nel 1948 - IRI-FERRO 4 Y2 per cento da L. 500 v . n. mi l. 250 
)) 1948 - IRI...:FERRO 4% 
)) 1948 - IRI-MECOANIOA. ~ ~ t> . 2 
)) 1949· - IRI-MEOOA.NIOA. 5 '% 
)) 1949 - IRI-MA.RE 5 
)) 1950 - IRI-FERRO 4 % 

' 
B) DIMENSIONI ATTUALI DELL'I.R.I. 

6. Mentre nella seconda parte della presente 
r elazione si troveranno dettagliate anal•isi del­
l'attività economi·co-finanziaria delle aziende 
cui l'I.R.I. parteci1pa, la Commissione ha rite­
nuto d:i rendersi conto, 1in via preliminare, 
cte1le attuali dimensioni deill'I·stituto. I dati 
es-posti im. questo capitolo e ·in quel!li suocessivi 
sono stati desunti dalla consultazione di docu­
menti dell'Istituto. 

Data la grande varietà dei c•ampi nei quali 
opera l'ente, tale dimensione non può essere ri-

)) )) )) 1.000 )) )) 3.000 
)) )) )) 1.000 )) )) 15;000 
ì> )) )) 1.000 )) 1o~ooo 
)) )) )) 1.000 )) 17.100 
)) )) 1.000 )) 7.000 

ferita nè alle maestranze oocupate, nè alle ca­
pacità produttive, nè ana •potenza i:mpiegata : 
questi dati co1munque saranno esposti netHa se­
conda parte, mentr·e qllli considereremo ii solo 
elemento comune costituito dal capitale inve­
stito. 

Sotto questo r iguardo può essere interes­
sante e~s.a-minare la situazione deH'I.R.I. -
quale risulta dai primi da~i di bHanoio al 
31· dicembre 1950 - ripartita da un lato tra 
i diversi settori ai quaH l'Istituto partecipa e 
dall'altro tra 1le diverse fonti dalle quali l'ente 
attinge i,l proprio ca.pirta;le: 

(Importi in miliardi di lire) 

A'l'TIVITA 

Partecipa.zioni e fina,n.ziamenti in a.ziende: 

elettriche. . 
telefoniche . . 
siderurgiche. . 
iii navigazione 

meccaniche. . 
bancarie e finanziarie . 
estere e · vari~ 

A-ttività liquide. 

21 -
7,9 

14,7 
26,2 

69,8 

97,1 
6,9 

20,8 

196,4 

l -

197,4 

Dai dati sopra riportati si rileva che le parte­
cipazioni avevano quasi raggiunto, a fine 1950, 
l'ammontare di 200 miliardi, così distribuiti: 

Attivlità di investimento (azien-
de elettdche, te.lefoniehe, si­
derurgiche, di navigazione) 

Aziende meccani,che . 
Altre aziende non bancar-ie . 
AZiiende bancarie · . 

N. 137~A - 2. 

35 % 
51 % 
10% 
4% 

PASSIVITA 

Debiti verso t er.zi: 

debiti finan.ziari a breve scadenza. 

debiti a media e lunga scaden.za e 
o b bliga.zioni collocate. . . . . . . 

saldo attività e passività diverse. 

Fondo di dotazione . . 

Fondo di riserva. . . . 

Anticipazioni del Tesoro 

60 -

2 -
15 -

58 -

61 -

0,4: 

77 -

197~ -1-

Quanto . alle risor se alle quali l'I.R.I. ha at­
tinto, risu:lta che Ìll patrimonio dell'Ente (fondo 
di dota~Zione e riserve) copre appena un terzo del 
valore delle partecipazioni, mentre i restanti 
due terzi sono stati forniti per la qU!asi totalità 
da'l credito; ino.l:tre :i debiti fi:nam.ziari a breve 
scadenza hanno raggiunto l'ammontare di 58 
miliardi 'Pari aM'incir·oa ailtl'attua:le fondo di 
dotaz:ione. 
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7. Le aziende cui l'I.R.I. è interessato com- l quelle cantieristiche, si hanno i seguenti dati 
prendono, come vedremo dettagE,atamente nel- l relativi al ,personale occupato: 
la II Parte della presente relazione, i più di-. 
sparati settori del mondo economico italiano, 1938, in lavorazioni militari 26.000 
dal sistema bancario ai telefoni, dalla tenuta 1938 in lavorazioni civili 15.000 
di Macca:rese al mercurio di lVIonte Amiata, ai 
.fosfati, alla navigaz.ione; coskchè talune delle 
partecipazioni possedute non rispondono af­
fatto all'esigenza di costituire. un co:rp.plesso 
o:r;ganico di imprese capaci di esercitare la 
funzione di guida tec-nico-economica deMa at­
tività industriale e di fornire elementi sicuri 
per la politica economica del nostro Paese. 
Il complesso pervenuto nelle mani dell'I.R.I. 
ha avuto origine, come è stato già avvertito, 
daNe operazioni di salvataggio bancario nelle 
quali vennero a trovarsi indiscrimiJllatamente 
aziende buone e cattive, con una .prevalenza 
. ec-cessiva di aziende meccani-che, 1le più diffici1li 
ad essere sistemate. 

È ·appunto da questa situazione che derivò 
queUa tendenza . a confondere ·la parte malata 
del1l,e aziende ·m.eccaniche con ,l'intero comples­
so ; tendenza che ha dato e dà n uova esca agli 
sfavo:revoli com:menti di molta stampa sulla 
funzione dell'I.R.I. di salvataggio e convale­
scenziario di aziende dissestate e parassitarie . . 

In verità accanto alla ,_parte che potssiamo 
continuare a chiamare ~ammalate come le mec­
eani.che, esistono anche nel.]'LR.I. società ea­
paci di viver.e una vita autonoma, ma al cui 
finanziamento oCJcorre 'PUre provvedere . 

D'altra parte anche nei riguardi delle indu­
stri·e così dette ma!late, ·che costituiscono la pe­
sante eredità del pas~ato, è bene ancora tener 
presente che, pur senza entrare nei dettagili 
della situazione, si tratta, ·come del resto è 
stato già avvertito, quasi .sempre di grandi 
complessi ·che durante la guerra si erano al­
larga.ti e la cui ri·conversione al consumo di 
pace non è stata e non è tanto semplice. 

A questo riguardo basti ri·cordare ancora, 
come del ;resto ~i vedrà più dettagliatamente 
più avanti, che le sole az:iende cantieristiche 
controllate dall'I.R.I. r ·apprese1ntano 1'80 per 
cento deJHa capacità pToduttiva ita:liana, e che 
di fronte ai 27.000 dipendenti del 1938 oggi se 
ne contano 37.000 e, per quanto riguarda l'at­
tività deBe aziende meccaniche I.R.I. fuori di 

Totale 

1947 complessivamente 

1949 con1plessivan1ente . 

41.000 

42.000 

43.000 

Contro meno di 15.000 di'pendenti per lavo­
raziÌoni civili del 1938, erano alle ,paghe nel 
1949 ben 43.000. 

In verità H personale del complesso cantie­
ristico e mec-canico deU'I.R.I. da. 81.800 unità 
al 31 dicembre 1949 aJ 30 settembre 1950 era 
ridotto a 80.600 un.ità, cioè 1.200 unità di meno, 
preva,lenten1ente in relazione a ridu~ione di 
personale Ansaldo e San GioDgìo . 

Gon1e S·i vede anche da questi dati parZiiali, 
la smobi.Iitazione del.la mano d'opera dell'I.R.I. 
non :può procede're che lentis.simamente, soprat­
tutto anche per evidenti ragioni sociali, ~he 
dov,rebbero tuttavia essere contenute, .per quan­
to riguarda .l'Istituto, nei limiti della sua com­
petenza, attesoechè le sue aziende debbono es­
sere amministrate secondo i criteri deH'econo­
.mi1a privata. 

Comunque i .licenziamenti non ràppresentano 
un rimedio per se stessi o risulteranno .inutili, 
se non saranno inseriti in un piano generale di 
riorganizzazione, di r.i·cerca di nuovi mercati, 
anche tenuto conto degli investimenti per i'l 
rimodernamento degli impianti che sono stati 
ulti·mamente perseguiti. 

8. Senonchè onnai, prima di procedere oltre 
nelle conside:mzioni di ordine economico-finan­
z:iario, appare opportuno soffermarsi, ·Siia pur 
brevemente, anche sull'ordinamento giuridico­
amministrativo dell'Istituto. 

C) STRUTTURA GIURIDICA-AMMINISTRATIVA 

DELL' I.R.I. 

9. La Commissione si è posta anzitutto il 
quesito quale sia e come si svolge J'attività del­
l'Istituto nei ~confronti deBe aziende controltlate, 
quale rappresentante . ~n esse degli Lnteressi 
e deHe finalità dello Stato. 
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L'esperienza del .pass·ato ha dimostrato che 
l'accentramento de!H'Istituto di tutti i problemi, 
questioni ed iniziative di diversissima natura 
e dimensione che ·interessano le aziende con­
tra.Llate richiede organizzazione pletorka e coln­
plessa e . competenze estremamente eclettiche. 
Da qui l'opportunità di avvalersi dello stru­
mento finanZJiario e dell'opera coordinatrice, 
nel campo tecnico-industriale, di apposite so­
cietà finanziarie d'i settore wll'uopo costituente. 
Jn tal modo, i problemi esclusivamente azien­
dali (nei lin1iti di determinate dimensioni) re­
stano nell'ambito delle aziende; quel'li di atti­
vità di settore (siderurg.ico, meccanico ecc.) re­
stano ne;} ·campo delle finanziarje; mentr·e tutti 
i 1problemi che - per 1e loro proposizioni, per 
la loro i~nterferenza in ~Itri gl"uppi e per i ~oro 
riflessi di carattere generale - eccedono i li­
miti dei vari settori, vengono portati e risolti in 
sede I.R.I. . 

Alle finanziarie quind1i è attribuita una fun­
zione di coordinamento dei programmi del 
gruppo; di stimolo a colmare deficienze, ad in­
tensificare progettazioni e studi, a migliorare 
organizzazioni com,mereia1i, ecc.; e di interven­
to ove occorra eliminare dupEcati e moderare . 
iniziativ·e non gius.tifieate, .ad evitare che,. spe­
cie nei riguardi deN'estero, si verifichino dan­
nose conoorrenze, ecc. In Enea ge.nera:le, per­
tanto, ~l'intervento delle finanziarie si rende 
necessario in tutti quegli affari e problemi che 
comportino impegni di una certa ampiezza, in­
dirizzi di •produzione, nuovi 'impianti ed in ge­
nere tutto quanto eccede l'ordinario andamento 
aziendale. 

A ·loro volta le finanziar·iè ·conservano nei 
confronti dell'I.R.I. ·p;iena 8:Utonomia di giu­
dizio e di decisione per tutte le questioni, spe­
cialmente teoniche, che ,per ordine di grandez­
za e .perchè circoscritte nell'ambito de'l gruppo, 
siano di .,loro competenza. 

In questo quadro, <la scelta degli amministra­
tori deLle società controllate si effettua secondo 
le norme di ,legge e queltle tradizionalmente sta­
tutarie deila società per azioni. 

10. Per quanto riguarda più proprliamente la 
struttura de.H'I.R.I. è da ricordare che esso è 
articolato in una carattertistka struttura di 
ente pubblico finanziario, i oui organi amm'Ìni-
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strativi sono, ai sensi del decreto legislativo 
12 febbraio 1948, n. 51 : 

l o il Presidente; 
2° 1il Vice Presidente; 
3° i1l Consig,lio di amministrazione; 
4° i,l Comitato di presidenza. 

Il Presidente e il Vice Presidente sono no­
minati eon decreto del Capo dello Stato, pro­
mosso dwl Presidente del Consiglio dei minist~11, 

sentito H Consigl1io ~tesso: durano ·in carica tre 
anni e 'POSsono, alla scadenza, essere eonfer­
mati. Fuori dei poteri dell'ordinaria an1mini­
strazione, essi rion hanno potel'li autonomi, se 

. non in via d'urgenza e con deliberazioni da co­
n1unicare per la 1·atifìca a~la prossima succes­
siva seduta del Consiglio di amministrazione. 

n Consig-lio di anllninistraZlione è composto : 

a) dal Presidente; 

b) dal Vice Presidente; 

d) da tre persone esperte in materia fi­
nanziario-ind ustriale, nominato dal Presidente 
del Consiglio dei ministri sentito il Consig:lio 
stesso, da otto consiglieri, alti funzionari delle 
amn1<ini,~ ·., .. ~azioni statali, più direttamente con: 
petenti .per materia. 

H Consigl1io di amministrazione ha i pjù a.mpi 
poteri ·per [a gestione dell'Istituto. 

Il Comitato di presidenza è costituito dal 
P~residente, dal Vice Presidente e da •tre con­
siglieri es}Jerti; alle sue sedute partecipa H Pre­
sidente del Collegio dei sindaci, magistrato del­
la Corte dei conti. Il Co1nitato di presidenz~ de­
libera sulle materie delegate dal Consiglio di 
è:mministrazione e, nei easi di urgenza, anche 
su quelle di cmnpetenza del Consiglio, escluse 
le operazioni di assunzione e vendita deHe 'Par­
teci-pazioni, l'mnissione di obblirgazioni, •le ope­
razioni di compravendita di beni mobili ·ed iln­
InobHi necessarie ai fini di una migliore gestio-· 
ne e realizzazione del .patrimonio. 

GE organi deliberanti son assistiti nella lo-ro 
opera dalla collaborazione di comitati . tecnici 
consultivi costituiti per i singoli principali set­
tori 'in cui l' Istituto agisce. 

Il direttore g·enerale è nominato dal Presi­
dente del Consir~lrio dei .ministri su proposta del 
Presidente delrl'Istituto sentito il Consiglio di 
amministflazioo.~" 
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Il Collegio de1 sindaci è costituito ~ 

u) {1a m1 magistrato delia Corte dei coob .. 
di grado no:1 :inferiore al V, che lo presiede; 

b) d:a un avvocato d eH o Stato; 

c) da un rappresentante del Ministero del­
le fi·nanze, di :grado non inferiore al V; 

d) da un rappresentante del Ministero del · 
tesoro di grad<? non inferiore al V; 

e) da un rappresenante della Ragioneria 
~enera,le dello Stato di grado non inferi()"-~e 

al v. 
I Sindaci durano in carica tre anni e, alla 

scadenza di tale periodo, possono essere ricon­
fermati. 

I Sindaci esercitano il controllo sulla gestio­
ne contabile, amministrativa e finanziaria del­
l'Istituto e sulla osservanza delle disposizioni 
di legge · e dello Statuto; assistono alle riunioni 
del Consiglio di amministrazione, attestano la 
veridicità dei bilanci e dei prospetti di emis­
sione· delle obbligazioni. 

Possono, in ogni te1npo, esaminare i libri 
contabili dell'Istituto e le documentazioni re­
lative a ci,ascuna scritturazione. 

Gli emolumenti da corrispondere al Presi­
dente,. ai membri del Consiglio di amministra­
zione, ai componenti dei Comitati tecnici con­
sultivi, al Presidente del collegio dei Sindaci 
e ai Sindaci sono determinati, anno per anno, 
dal Ministero per .il tesoro, di concerto con 
quello -dell'industria. 

11. I dipendenti dell'Istituto, il cui rapporto 
è ·retto dal contratto ·di impiego -f)rivato nella 
sua · -applicazione alle aziende finanziarie e di 
credito, sono appena circa 150 compreso i1 per­
sonale d! ordine. Nei loro riguardi è incompati­
bile qualsi-asi altro impiego, privato o pubblico, 
e resercizio dì qu-alunque professione o ·commer­
cio · o industria. 

1 funzionari e .gli impiegati non possono co­
prire cariche di consiglieri · di amministrazione, 
di liquidatori e di sindaci di società ed enti 

di qualsiasi natura, salvo che ciò sia ritenuto 
necessario nell'intere-sse dell'Istituto. Ove non 
esista questa condizione, è necessaria l' autoriz­
zazione scritta dal Presidente. In ogni caso 
gli emolumenti percepiti dai funzionari ed im­
piegati per le suddette cariche debbono essere 
riversati all'Istituto. 

12. Circa, infine, , l'amministrazione dell'Ente 
si rileva quanto segue : 

L'amministrazione dell'Istituto è regolata ad 
anno solare. 

Il bilancio annuale, chiuso al 31 dicembre di 
ogni anno, è presentato per l'approvazione, en­
tro il mese di aprile dell'anno successivo, al 
Ministro per il tesoro insieme con le relazioni 
del Consiglio di ammini,strazione e del colle­
gio sindacale. 

Esso è comunicato al Consiglio dei Ministri 
e, in allegato al Conto Consuntivo dello , Stato, 
alle Camere. 

n Conto profitti e perdite registra esClusiva~ 
mente gli avanzi e i disavanzi netti derivanti 
dai proventi di gestione (dividendi, sconti, in­
teressi attivi, provvigion-i, ecc.) dedotti gli oneri 
di esercizio (interessi passivi, spese di ammi­
nistrazione, oneri tributari, ecc .. 

Gli utili netti annuali, determinati come so­
pra, sono destinati come appresso : 

il 20 per eento alla formazione del fondo 
di rise·rva ordinaria; 

il 15 per cento a un fondo speciale da uti­
lizzare in iniziative per la preparazione di ·èle­
menti da avviare alle· e~rriere direttive indu­
striali, nonchè nelle opere di preparazione pro­
fessionale e tecnica di assistenza sociale ; 

il residuo 65 per cento al Tesoro dello Sta­
to a rimborso del fondo di dotazione e dei con­
tributi &ssegnati . dal Tesoro all'Istituto. Dopo 
che sia completato tale rimborso, 11 predetto 
65 per cento è destinato a costituire una riser­
va straordinaria. 

La riserva ordinaria è destinata ad ammor­
tizzare eventuali perdite di esercizio. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 - 9- Senato ·della Repubblica -- 1327-A 

Terni (cap. soc. L. milioni 5.250) divi­
dendo 6 per cento; 

Dalmine (cap. soc. L. milioni 3.000) di-
p ARTE II videndo 15 per cento; 

S.I.A.C. (cap. soc. L. milioni 500) divi-
PROGRAl\1MI DEI SETTORI CONTROLLATI dendo, nessun dividendo. 

DALI/ I.R.I. 

l. Come già detto nella Parte I, i settori nei 
quali l'I.R.I. svolge la sua azione possono ri­
partirsi, per quanto riguarda i proble1ni di fi­
na)llziamento che si pongono all'istituto in 
quattro gruppi: 

A) i settori siderurgico, elettrjco-telefo­
nico, armatoriale, nei quali l'I.R.I. è impe­
gnato nella esecuzione di programmi di inve­
stiinento aventi una vasta portata; 

B) il settore meccanico e cantieristico che 
soffre ancora, specie nell31 parte cantieristica, 
di una inadeguata utilizzazione della sua capa­
cità produttiva e nel quale si pongono quindi 
essenzialmente problemi di sistemazione; 

C) il settore delle partecipazioni minori, 
In parte destinate allo smobilizzo; 

D) il settore bancario che, evidentemente, 
presenta problemi suoi propri. 

Anche per questa parte la Commissione si è 
valsa largamente di dati attinti a documenti 
dell'Istituto. 

A) SETTORI DI INVESTIMENTO. 

2. Settore siden.trgico. La Finsjder, che rag­
gruppa le Società Ilva, Terni, Dalmine, Siac 
ed altre minori (1), ha distribuito nell'ultimo 
esercizio sociale (al 30 aprile 1950) un divi­
dendo del 7 1/ 2 per cento con l'acquisizione dei 
seguenti dividendi dalle principali società con­
trollate: 

Il va (cap. soc. L. milioni 5.000) dividen­
do 7 per cento; 

. (l) Tenuto conto anche delle partecipazioni indi­
rette, le società controllate dalla F.I.N.S.l.D.E.R. sono 
una cinquantina. 

N. 1327-A - 3. 

La Finsider cura, come è noto, l'esecuzione 
di un piano di rimodernamento della siderur­
gia d'alto forno nonchè la sistemazione delle 
altre lavorazioni da essa perseguite. 

Gli investimenti necessari alla realizzazione 
del piano furono originariamente previsti in 
L. 81,5 miliardi, cosi distribuiti: 

Impianti a ciclo integrale : 
milioni di lire 

Bagnoli . 8.906 

Piombino 8. 776 

Cornigliano 46.418 

Spese varie 600 

Altri impianti 16.800 

Totale . . . 81.500 

La copertura ~i tale . fabbisogno doveva es­
sere così assicurata: 

milioni di lire 

Autofinanzian1ento (l) 

Fondo lire 

I.M.I. - E.R.P. doli. 29.6 milioni, 
pari in controvalore 31l cambio 

31.500 

31.500 

di 625 . 18.500 

L. mil. . . . 81.500 

(l) Si coglie l'occasione per chiarire che quante 
volte si parli di autofinanziamento, non si intende 
soltanto riferìrsi a riserve interne e ut ili non distribuiti 
ma, nella massima parte, ai mez.zi finanziari in nesso 
con gli ammortamenti, con gli accantonamenti di na­
tura e per scopi sia di lunga durata sia temporanei 
(fondi di liquidazione del personale, fondi previdenziali, 
fondi a copertura di rischi, ecc.) e a tutti quei me.z.zi 
che derivano dai complessi movimenti delle poste 
finanziarie di grandi complessi economici produttivi. 
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A tutto il 1950, risultano spese per ,il pro­
grmnma di trasformazione della siderurgia 
49,9 miliardi così ritpartiti: 

Spese Spese 
conta bi- impe- Totale 
lizza te gnate 

Ciclo integrale. (milioni di lire) 

Bagnoli. 3.598 -' 8.833 12.431 

Piombino 4.619 2.334 6.953 

Cornigliano 1.153 19.695 20.848 

I nstalla.zioni, disegni e 
consulenze . - 290 290 

Totale 9.370 31.152 40.522 

Altri impianti 5.647 3.775 9.422 

Totale generaìe 5.017 34.927 49.944 

Per il 1951 la realizzazione del piano .prevede 
una spesa di lire milioni 46.750, c01ne dal se­
guente dettaglio : 

H va 
Cornig~Eano 

Terni . 
Dalmine 

Totale 

12.500 
28.850 

2.600 
2.800 

46.750 

Per i1 1952 si calcola in v.i•a approssimativa 
una spesa a ,saldo di .Ji.re 20 miliardi, per la 
massima parte relàtiva aJl completamento di 
Cornigli,ano. 

La Fim.sider ha finora ottenuto dal Fondo lire 
12.800 miJ.i,oni s·u 31.500 in preventivo e sul fi­
nanziamento I.M.I.-E.R.P. 18 mi1liaDdi contro 
18,,5 in ·preventivo. 

La richiesta in corso ·presso I.M.I.-E.R.P. di 
Ure miEoni 3.250 esaurisce il fabbisogno in d~l~ 
lari per la rea'lizzazione del programma. 

3. Secondo le previsioni dell'Istituto la rea­
lizzazione del piano, attraverso un ulteriore 
aumento della potenzialità degli altiforni, ren­
derebbe possibile la concentrazione delle prin­
cipali produzioni siderurgiche nei tre impianti 
a ciclo integrale di Cornigliano, Piombino e 
Bagnoli. La concentrazione della produzione 
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permetterebbe di conseguire le dimensioni tec­
nicamente più rispondenti ad un migliora­
mento, con una più spinta meccanizzazione, 
delle lavorazioni inerenti ~i prodotti di con­
sumo. 

Qualora le suddette previsioni dovessero rea­
lizzarsi il programma, in quanto tende a rior­
dinare e ammodernare le attrezzature siderur ­
giche con criteri più organici, permetterebbe 
di avvicinare i costi interni ai livelli interna­
zonali e potrebbe contribuire in misura rag­
guardevole a sollevare lo stato dell'industria 
meccanica pesante itali,ana. 

4. Settore elettrico - telefonico - radiofonico . 
Le partecipazioni di eontrollo in tale settore 
sono qui appresso indicate, insieme col divi­
dendo per ciascuna corrisposto nell'ultimo eser­
cizio sociale : 

S.I.P. - Idroelettrica Piemonte (ca1p. soc. 
L. milioni 26.650) div~ 7 per cento; 

Trentina di Elettricità (Società con im­
pianti in corso di costruzione) (cap. soc. L. mi­
lioni 1.022); 

Terni (Società del gruppo siderurgico) 
(cap. soc. L. milioni 10.500) div. 6 per eento; 

S.T.E.T. - Torinese Esercizi Tel. (cap. 
soc. L. milioni 16.000) div. 7 1/ 2 per cento. 

La potenza installata negli impianti elettrici 
nazionali di produzione ammonta alla fine del­
l'anno 1950 a circa 8.500.000 kilowatt; questi 
impianti possono produrre in un anno idrolo­
gicamente medio circa 26.800 milioni di kwh. 

La tpartecipazione diretta e indiretta. del­
l'I.R.I. nel settore elettrico permette attual­
mente all'Istituto il controllo di circa il 20 per 
cento della potenza insta.llata e correlativa­
mente di circa il 25 per cento della eapacità 
media di produzione. 

L'opera di ·Òcostruzione e di sviluppo svolta 
dalle aziende elettriche nel qopo guerra ha per­
mésso di mettere in servizio dal 1946 al 1950 
impianti idroelettrici di produzione per una 
potenza di 475.000 kw, capaci di una prod11-
cibilità media annua di 1.175 milioni di kwh, 
ciò che rappresenta circa il 38 per cento della 
potenza idroelettrica entrata in servizio in 'Ita­
lia n eU o ste.gso periodo. Gli , investimenti effet-
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tuati nel dopoguerr.a dalle aziende controlla~e 
dall'I.R.I. per la costruzione dei nuovi impianti 
elettrici - secondo i dati forni t i dall'Istituto 
-- ammontano a circa 80 miliardi di lire. 

Gli impianti di produzione attualmente in 
corso di ·costruzione da parte delle aziende con­
trollate dali I.R.I. permetteranno la messa in 
servizio, entro i prossimi anni, di una nuova 
potenza idroelettrica di 600.000 kw capaci di 
una producibilità media annua di 1.500 milioni 
di kwh; ncnchè di una nuova potenza di 90 mila 
kw installata in centrali termoelettriche. 

Il fabbisogno finanziario per il compimento 
di questo progran1ma - che comporta oltre 
ai nuovi i1npianti di produzione anche quelli 
di trasformazione, trasporto e distribuzione -
è previsto,, ai prezzi attuali, di circa 100 mi­
liardi di lire di cui 75 miliardi cta spendere 
nel biennio 1951-52. 

5. Attraverso la S.T.E.T., l'I.R.I. controlla 
le tre concessionarie dei servizi t elefonici che 
operano nel Piemonte, -Lombardia, Veneto, 
Emilia, lVIarche e negli Abruzzi. Queste Società 
gestiscono il 57 per cento del servizio telefonico 
nazionale. 

Al 31 dkemhre l95fJ, gli abbonati di dette 
concessionarie erano 5:34.225 contro un mini­
mo, raggiunto durante 1a guerra a seguito delle 

distruzioni, d~ 270.000 : nel complesso nel do­
poguerra s.i sono investiti nel gruppo telefonico 
oltre 37 m1iEardi di lire. 

Questo ritmo d i investimenti non è desti­
nato a .dintinuire nel prossimo biennio 1951-
1952, date le ò chieste della zona n eUa quale 
le eoncessionarie operano; in questo periodo si 
prevede l',insta:Uazione di 135.000 nuov.i numeri 
in ·centrale o1tr·e ad un ri<levante ampliamento 
della rete interurbana, con un fabbisogno fi­
nanz'iario di circa 23 mtihardi di lire. 

Nel campo deltla modernizzazione degli im­
pianti rientra la cosiddetta telesezione e auto­
matizzazione del servizio · interurbano che g.ià 
è stata realizzata i~ntegralmente in alcuni Pae­

si come la Svizzera e parz:ialmente in 1noiti al­
tri come l'Inghilterra, 'la Francia, la Svez1ia, ;il 
Belgio. 

I,l servizio telefonko in Italia ha ancora am~ 
pie possibHìtà di sv:ì1luppo ed è facile rersua-

dersi di ciò confrontando la densità telefonica 
del nostro Paese co~ quella dell'estero: 

Austria 

Belgio. 

Francia. 

NAZIONE 

Germania zona americana 

GermaniaJ zona inglese. 

Germania zona francese 

Inghilterra. 

Italia. 

Svezia. 

Svizzera. 

Stati Uniti. 

Unione Sud- Africana. 

Australia. . . . . .. 

N. 
apparecchi 

in 
servizio 

N. 
apparecchi 

per 
_100 abitati 

(migliaia) 

350 5,0 

601 . 7,0 

2.232 5,5 

630 3,8 

1.160 5,1 

182 3,4 

4.922 9,8 

l.U14 2,2 

1.531 22,1 

794 17,1 

38.205 26,1 

384 3,2 

995 12,8 

6. L'I.H.I. conbroHa indirettamente la H.A.I., 
a ~ui è affidata la concessione in I tali a delle 
redioa udizioni circolari. 

Gli impianti di questo E'nte sono stati molto 
colpiti dalle deV1astazioni di guerra. DeHe qua­
rantatr è stazioni trasm1ittenti, esistenti nel 
1942, per co1npless.ivi 1.312 kw, n. 29 stazioni, 
per com,plessivi 1.083 kw, vennero colpite dal­
le distruzioni belliche. 

l1l l~avaro di ricostruzione · ed ampliamento 
degli im:pia~nti è stato condotto secondo urn pia­
no che, pur tenedo conto della mutata situazio­
ne jnternaziona1e (parUco:larmente 1per quel 
che ha riflesso aUe assegnazioni dai campi 
d'onda disponbili) permetterà di dotare tutta 
:la N az,ione di una oDganica rete di impianti, 
rispondente ane nuove esi:genze tecniche. 

Il lavoro compiuto dal 1945 alla fine del 1950 
ha richiesto un investimento di circa 6 miliardi 
di lire attuali. La consistenza della rete al 

31 dicembre 1950 ha raggiunto n. 60 stazioni 
trasmittenti per complessivi 1.097 chilowatt. 
Nel valutare queste cifre è da tener presente 
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che neLla ricostruzione degli im,pi,anti si è pro­
ceduto ad una più razionaie distr~ibuzione della 
potenza instaUata, per cui i 1.097 chi1lowatt , 
attuali consentono un servi~io più efficiente, e 
soprattutto più .ripartito nel Paese, rispetto ai 
1.312 chilowatt nel 1942 de'l che è testimo­
n ianza l'aumentato numero delle stazioni tra­
smittenti. 

Un indice degli sviluppi raggiunti dalla 
R.A.I. :può essere fornito dall'incremento del 
numero degl'i abbonati alle radioaudizioni: 

anno 1938, abbonati . 

anno 1942 (massimo raggiun­
to nell'ultimo anno conside­
rato , normale) abbonati 

anno 1950, abbonati. 

migliaia 

978 

1.801 

3.135 

Il progran1ma dei nuovi impianti, che è or­
mai in corso di avanzata attuazione, richiede­
rà un investimento, negli anni 1951 e 1952, di 
circa 6 miliardi di lire, ripartito praticamente 
in parti uguali nei due anllli considerati. 

La Commissione ha preso in esame il bilan · 
cio della R.A.I. degli ese,rcizi 1949 e 1950 ed ha 
constatato il lieve margine di utili .di que:sta 
az~ienda di fronte ad una eosì cospicua entrata. 
Non solo, ~ma pur essendo nel 1950 aumentate 
le entrate da 7.375 a 9.017 milioni, l'utile di-· ·l 
chiarato per tale esercizio è stato di lire 
41.513.000 inferiore a queHo del 1949. 

La Commissione ritiene che :una ~maggior2 

severità nelle speS<e, un ordinamento più eco­
nomico e, soprattutto, una revisione dei pro­
grammi artistid per renderli più rispondenbi 
ai ·criteri sopra cennati, sia necessaria anche 
per studiare la possibilità, con le eccedenze at­
tive così ricavate, di sollevare lo Stato di qual­
che spesa relativa a settori artistici. 

7. Settore armatoriale. La Finmare, che rag­
gruppa le società di navigazione l talia, Lloyd 
Triestino, Adriatica, Tirrenia ed altre n1inori, 
ha distribuito, tenuto conto della integrazione 
dello Stato, neH'·ulti<mo esercizio sooiale (al 30 
giugno 1950) un dividendo del 6 e mezzo per 
cento. 

Le società di navigazione del gruppo Fin­
mare che prin1a della ~uerra disponevano di 

n. 205 unità per t. s. l. 1.355.000 hanno subìto 
perdite di guerra per oltre il 90 per cento della 
consistenza in tonnellaggio : a fine delle osti­
lità la flotta del gruppo era ridotta a sole 16 uni­
tà per 108.000 t. s. l. 

L'opera di .rkostruzione, iniziata subito dopo 
la guerra, attraverso il recupero di unità af­
fondate che presentavano possibilità di un con­
veniente ripristino, il completamento delle navi 
la cui costruzione era stata sospesa dalla guerra, 
l'acquisto di 18 navi Liberty ed altri tipi per il 
traffico merci ed infine il rinnovamento delle 
t / n « Conte Grande » e « Conte Biancamano » 
~che sono state adibite alle Enee passeggerà 
aUantiche; ha ~portato la consistenza delle flotte 
social:i nel 1949 a 75 unità per circa 465.000 
t :s..I., impi,e:gate neLla rivres'a dei ·collegamenti 
più importanti ed urgenti dei diversi settori 
di traffico. 

La ripresa dei traffici ha avuto un progressivo 
sviluppo, a mano a mano che si rendevano di­
sponibili nuove unità (l): 

1947 1948 1949 1950 

Viaggi n. 2.534 2.856 3.252 3.356 

Miglia (migliaia) I.83G 2.901 3.264 3.583 

Passeggeri (migliaia) 503 653 730 820 

Merci (migliaia tonnellaté). 1.245 1.635 1.480 1.600 

N oli passeggeri (milioni). 

:l 
5.100

1

1 G. 700 21. 700i 25.590 

N oli merei (l'D:ilioni). 6.100 12.30Q 13.7101 13.980 

Il tonnellaggio raggiunto attraverso l'opera 
di ricostruzione è stato ritenuto inadeguato sia 
quantitativamente sia qualitativamente alle esi­
genze de'i traffici, considerati anche i maggiori 
e più moderrri mezzi a disposizione ,della ban­
diera estera; e quindi è stato impostato un pro­
granlma di nuove c6struzioni, progran1ma at­
tualmente in corso di esecuzione e che prevede 
la costruzione di n. 20 unità per complessive 
t .s.l. 208.250, alcune delle quali fruiscono dei 
benefici della legge 8 marzo-1949, n. 75 e altre 
delle disposizioni del G.M.A di Trieste. 

( 1) N el 1946 l'attività è stata molto ridotta essendo 
le poche navi disponibili quasi tutte requisite dallo 
Stato; i noli passeggeri sono stati lire milioni 420 e i 
noli merci lire milioni 610. 
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Nord America ~ . 
Sud America . 
Australia 
Sud .Africa e Indi a 
Somalia 
Egitto-Palestina 
Siria 
Si ciii a-Sardegna 

La m/ n da carico da 1.600 è già in servizio; 
entreranno in linea entro il 1951 le due m j n per 
il Sud America, le tre m/ n per · l'Australia e 
una m j n per l'Egitto-Palestina, n1entre le altre 
unità saranno pronte entro il 1952. 

Il complesso degli investimenti per ricostru­
zioni, ripristini, acquisti e nuove costruzioni ha 
comportato a tutto il 1950 un esborso comples­
sivo a carico delle Società di lire mìliarcF 85: 

Ricostruzioni, ripristini e acqui,sti . 46 
N·uove costruzioni . 39 

importo a cui è stato provveduto attraverso le 
seguenti operazioni : 

I.lVI.I. - mutui e premutui 

United States Maritime Com­
mìssìon - nmtui 

Governo militare alleato - Trie­
ste - mutui 

Operazioni dì credito o~dinarib 
con Banche I.R.I. : 

cj c L. miliardi . 4.5 
aumento capitale Fìnmare 17.1 
aumento .ca;pita:le Naziomare (l) 4.--

A utofinanziamento . 

miliardi 

24.7 

4.7 

10.1 

13.5 

25.6 
6.4 

85-

P er il completamento delle nuove costruzioni 
in corso è pr evisto un ulteriore esborso a ca­
r ico delle Società dì 44 miliardi circa da ero-· 
garsi negli anni 1951-1952. 

N ella stessa Finmare bisogna distinguere 
due settor i: le aziende che esercitano servizi 

(l ) La Naziomare ha in proprietà il <<Conte Grande >l 

ed il « 'onte Bianca mano » che sono noleggia ti dalla 
Societ à « I talia ». 

N. 1327-A - 4. 

tjn passeggeri n. l t.s.l. 25.000 
mjn passeggeri )) l t.s.l. 50.000 

)) mista )) 3 . 39.000 
)) )) )) 4 45 .600 
)) )) ' )) 2 )) 10.400 
)) )) )) 2 )) 10.400 
)) da carico )) l )) 1.600 
)) mista )) 5 )) 26.250 

----
Totale n. 20 t.s.L 208.250 

sovvenzionati ed una azienda che esercita ser­
vizi liberi transoceanici (la Società ITALIA). 
Il sistema finanziario che regola i rapporti tra 
queste aziende e lo Stato prevede il reintegro 
da parte di quest'ultimo di ogni eventuale disa­
vanzo o1ltre la garanzia del 4 per cento sul ca-
pitale. · 

La Commissione innanzi tutto è d'avviso 
che questo ,sistema vada opportunamente rive­
duto e ehe per i . servìz·ì così detti posta·li si 
stabilisca una sovvenzione r.ivedibile rn~gari 

dopo un certo periodo di tempo in relazione ai 
due el_ementi: spesa equipaggio e spesa carbu­
rante. Questo sisten1a, a parte ogni altra con­
siderazione, dovrebbe funzionare con la respon­
sabilità sia degli amministratori delle aziende, 
sia del Ministero della marina mercantile. 

Circa il servizio transoceanico se da un lato 
non c'è dubbio che si debba continuare ad ef­
fettuarlo, c'è però da chiedersi dall'altro se lo 
Stato debba intervenire con una sovvenzione 
e non piuttosto, a somiglianza della procedura 
adottata per sin1ili servizi dagli Stati Uniti> 
dalla Francia e dati-l'Inghilterra, con un contri­
buto negli interessi di cui sono gravate le sin­
gole aziende. Ed infatti quando si pensa che i 
100 miliardi e più del costo dei piroscafi in co­
struzione importeranno, a costruzione ultimata 
quando_ ne comincerà ~'esercizio, una spesa per 
tali interessi di 9 miliarldi di lire annui al­
meno è da chiedersi se .non sia opportuno che 
proprio su questo elemento debba intervenire 
il contributo finanziario deUo Stato. Etpperò 
ritiene la Commissione che il problema dei 
servizi di rinteresse n:az,ionale non debba an­
,dare conf·uso con ·il problema della marina 
mercantile nè con altro della situazione can­
teristica in quanto anche se questi ultimi pos­
sono avere un agganciamento con i servizi sov­
venzionati, impongono .tuttavia UJ! esame, una 
discussione e vrovvedimenti a se stanti. 
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B) . SETTORI CANTIERISTICO E .MECCANICO. 

8. Il gruppo fondamentale delle aziendè deil 
settore meccanico I.R.I. è stato rilevato nel 
1934. 

Con il regio decreto-legge 15 aprile 1937, 
n. 451, si adottarono provvedimenti _per il rias­
setto del settore cantieristico nazionale: in re­
lazione a tali provvedimenti, J'I.R.I. acquistò 
il controllo anche dei Cantieri Riuniti dell'A­
driatico che rappresentano tuttora il secondo 
gruppo fondamentale del settore con 17.000 di­
pendenti. 

Durante il periodo bellico 1939-42, si costi­
tuiron,o nuove unità di produzione nella zona 
di N a poli al fine di localizzare nel Mezzogiorno 
una parte dello sviluppo industriale conse­
guente alla preparazione bellica. 

La fine della guerra l'asciava altre numerose 
industrie in difficoltà. Per esse si provvide, 
come detto, a mezzo del F.l.M.; ma non per 
tutte. La « San Giorg.io » di Genova fu abban­
donata dal capitale privato a1linizio del proces­
so di riconver.sione, pdma che fosse creato H 
F.l.M. e l'I.R.I. provvide ad assumerne il se­
guito. 

9. Il quadro attuale di consistenza del' com­
plesso cantieristico-:mec·canico I.R.I. si riassu­
me in n. 23 azienlde con 80 mila dipendenti: 

Tale forza è distribuita come segue: 

Numero 
dipendenti 

Costruzioni e riparazioni navali e re-
1ativi apparati motori e ausiliari . 

Lavorazione materiale ferroviario 
Produzione autoveicoli e motori (com­

presi i micromotori) . 
Produzione traktori . 

37.000 
9.000 

7.000 
3.000 

Lavorazioni elettromeccaniche 5.000 
Altre l'avorazioni : 

« San Giorgio » e « Fi1lot€cniea » . 6.000 
Stabilimenti vari per costruzione 
macchine tessili, utensili e varie, 
wltre lavorazioni meccaniche, car­
penterie, fonderie e lavorazioni-
metallurgiche 13.000 

80.000 

La quota I.R.I. nel complesso della produ­
zione nazionale si può sintetizzare per i campi 
di maggior rilievo, come segue: 

Cantieri navali 80 % 
Materiale rotaqile ferrotramviario 15 % 
Meccanica di precisione e ottica. 
A_utoveicoli industriali 
Autoveture e derivati . 

20 % 
25 % 

5 % 

I dati suesposti rispecchiano in maniera evi­
dente ed eloquente gli aspetti sociali ed econo­
mici insiti nel problema cantiermeccanico I.R.I. 
Aspetti sociali, in relazione aWalto numero di 
lavoratori che traggono i mezzi di sussistenza 
dall 'occupazione nelle aziE_mde in esame: alto 
numero degli operai occupati sia in senso as­
soluto, sia, soprattutto, in senso relativo, cioè 
in rapporto ,ai lavoratori che l'industria na­
zionale occupa. 

Si può stimare infatti che le aziende mecca­
niche I.R.I. occupano il 13,2 per cento degli 
addetti alla complessiva industria . meccanica 
nazionale; che esse rappresentano per quanto 
riguarda gli addetti il 34,4 per cento della gran­
de ed il 5,3 per cento della media industria mec-
cani ca. 

Se si aggiungono ai lavoratori direttamente 
occupat·i i lavoratori di subfox-nitura (va1utabili 
in ci-rca altre 70-80 mila unità) si ha la misura 
dell'imponenza dell'aspetto sociale del problema. 

Gli aspetti economici emergono dalla rile­
vante partecipazione deH'I.R.I. al processo pro­
duttivo nazionaJle nel settore cantier.meccanico. 

Si !pUÒ calcolare che le aziende meccaniche 
I.R.I. :partecipino attu~lment€ per più del 25 
per cento alla ·capacità produttiva tota1e de·l­
l'indust6a meccanica nazionae (1). 

In un Paese, carne il nostro, in cui l'ammon­
tare del reddito pro capi te è tanto -lontano da 
quello della maggior 'parte d~1le · altr~ Nazioni 
progredite, una tale partecipazione assurge ad 
un va11ore economico di grande timportanza, 
senza contare le possibilità di sviluppo in re.., 
.Jazione alla creazione o potenziamento dei mer­
cati di consumo realizzabili in vaste zone 
d'Italia. 

{l) Vedasi lACOBONl, L'industria meccanica italia­
na, pag. 162. 
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10. Il con1plesso cantiermeccanico sopra indi­
viduato funzionò nel sistema I.R.I. attraverso 
il controllo diretto di questi fino al 1948. 

Con decreto legislativo presidenziale 15 di­
cembre 1947, n. 1420, l'I.R.I. venne autorizzato 
a costituire la Società Finanziaria Meccanica­
FINMECCANICA il cui capitale è oggi di 25 
miliardi. Scopo della Società : « di assmnere 
partecipazioni in soçietà esercenti l'industria 
meccanica in genere e quelle delle· costruzioni 
navali; di curare il coordinamento tecnico del­
le società stesse e di prestare loro, nelle forme 
ritenute più adatte, la opportuna assistenza fi­
nanziaria ». 

L'I.R.I. cedette gran parte dei pacchetti azio­
nari alla nuova società della quale dovrà con­
servare obbligatoriamente la maggioranza fino 
al 31 dicembre 1952 ai sensi dell'articolo l del 
decreto di autorizzazione. 

Com'è facilmente intuibile, la partecipazione 
al capitale sociale delle aziende è quasi del cento 
per cento nelle mani della Fin1neccanica e del­
l'I.R.I. 

Solo in alcune aziende partecipa ancora un 

-

residuo di capitale privato; ma più per deriva­
zione originaria che per intervento successivo. 
. 11. Q·uanto ai risultati di esercizio va pre­

messo ·Che se i risultati di cui andiamo a par­
lare .si presentano non favoreval.i, essi non in­
tac·carono la .consistenza del complesso .I.R.I. 
il quale comprende nel suo seno settori netta­
n1ente redditizi. 

Le plusvalenze realizzate in tali settori (spe­
ci~lmente in quelli elettrico e telefonico) non­
chè i saldi di rivalutazione impianti consenti­
rono finora di fronteggiare i disavanzi del set­
tore cantiermeccanico senza che l'Istituto si sia 
trovato nella necessità di intaccare l'attuale fon­
do di dotazione. 

In concreto l'onere effettivo fino a ora soste­
nuto dall'I.R.I. fu di 26 miliardi. 

Posta questa premessa è opportuno esaminare 
i risultati di esercizio del settore cantiermec­
cani·co, incom1inciando da queLli ~che partono 
daiH'aprile 1945-n1arzo 1946 (1). È il periodo 
di ·inizio della cri,si di riconver.sione ed è da 
questa epoea che hanno avuto inizio bilanci 
d'·eserCiizio costantemente passivi. 

---

Importo Quota coperta con fondi eo1,1g. Residuo 
Perdite di bilancio mon. ed altre riserve di bilan-

complessivo cio e perdite riportate a nuovo perdite 

Marzo 1946. 2- l - l -

Dicembre 1946 e marzo 1947 6,5 4,5 2 -

Dicembre . 1947 e marzo 1948 13,5 4- 9,5 · 

Dicembre 1948 e marzo 1949 r 9 - 5 - 4-

Dicembre 1949 e marzo 1950 l 14,5 4 - 10,5 

l 44,5 18,5 26 -
l 

l 

(l) Le societ à Ansa,ldo, O.T.O., C.R.D.A. e Navalmeccanica chiudono l' esercizio sociale al 31 marzo. 
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È utile analizzare qttali furono le società in cui si determinarono le perclite e i rispettivi im,porti. 

Eccone il prospetto: 

P erdite in miliardi di lire 
Numero 

Quota coperta con R esiduo medio Numero 
Società Totale dipendenti dipendenti cong. mon .. e altre ri- perdite 

nel periodo perdite serve di bilancio e per- a carico 
l considerato 

attuali 
dite riportatea nuovo I.R.I. 

Ansaldo. 22,5 

O.T.O. 11,5 

N avalmeccanica 5,5 

Alfa Romeo. 4 -

Stab. Mecc. Pozz. 1 -

44,5 

. Sono dunque le cinque sopraindicate le Socie­
tà affette da crisi organica e di queste tre lo 
sono in maniera preminente : l' Ansaldo, la 
O.T.O. e la « Navalmeccanica » che da sole gra­
vano per ben miliardi 39,5 di perdita totale sul _ 
con1plesso di miliardi 44,5. 

Tutte e tre sono industrie cantierm~caaniche . 

I loro dipendenti assommano a 30.000 unità. 

Quanto sopra riguarda la situazione fino al 
dicen1bre 1949 posta a base della relazione mi­
nisteriale al disegno di legge. 

Per il 1950, come indicato a pagina 15 della 
relazione ministeriale, si segnala per il settore 
cantiermeccanico un fabbisogno di miliardi 28,5, 
di cui 15 per investimenti, 10 per perdite e 3,5 
per aumento di circolante. In realtà restringen­
do per forza maggiore gli investimenti, l'I.R.I. 
ridusse il suo intervento nel1950 a ;miliardi 20,9. 

Purtroppo la quota di perdita sembra sia 
salita oltre la previsione: circa 13 miliardi. 

12. Vì so~o .cause generali e cause particolari 
dei defici t ora elencati. 

Sono cause generali quelle proprie alla ricon­
versione, all'eccesso di maestranze, all'alto co­
sto delle materie prime fornite dal mercato na­
zion3Je e all'alto costo del denaro. 

Dalle cause generali si può dire che hanno pe­
sato in maniera n1olto grave su tutto il sett~re, 
ma in maniera gravissima sulla sezione .cantieri. 

Quanto al personale i tecnici ammoniscono 
che se con un carico di lavoro normale c'è ecce-

-
l 

8- 14,5 27.000 24.500 

5- 6,5 11.000 3.000 

2,5 3 - 6.500 3.000 

3 -- 1 - 7.000 6.000 

- 1 - 1.500 1.400 

18,5 26 - 3.0000 37.900 

denza, questa diventa grave quando il carico 
di lavoro si riduce. 

Cause particolari si aggiunsero a quel~e gene­
rali; assunzione di commesse navali per l'estero 
in perdita allo scopo di ridurre la ancor mag­
gior perdita di inattività che si sarebbe altri­
menti avuta; oscillazioni monetarie, che -han­
no ridotto forten1ente il ricavo effettivo, essen­
do i prezzi stipulati in valuta estera. 

Si impone quindi l'esigenza di un piano con­
creto e definitivo di azione. Qui occorre limitare 
il discorso, se si vuole avvicinarsi ad un risul­
tato. E lo limitiamo al settore cantieristico. 

Il problema càntieristico è caratterizzato .dal 
fatto che di fronte a una capacità produttiva, 
di oltre 300.000 tonnellate annue, la produzio­
ne si è limitata nel dopoguerra e non più di ton­
nellate 100.000 annue. 

In questa situazione il problema non può por­
si come alternativa tra il mantenerlo o il rinun­
ciarvi in considerazione delle perdite che essa 
sopporta . Più realistico è ricercare da un lato 
di allargare quanto più possibile le possibilità 
di lavoro e per questa via ridurre il motivo mag­
giore delle perdite attuali; ~'altra parte si do­
vrà continuare l'opera di riduzione di costi e di 
ridimensionamento nei riguardi di quelle quote 
di capacità produttiva che non ha alcuna ragio­
nevole prospettiva di essere utilizzata. 

Mta se attraver,so ordinazioni di nuove navi 
di natura ben stabilita si spera di migliorare la 
situazione sopra esposta, occorre pure essere 
pronti a sacrifici finanziari, perchè la differenza 
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dei costi ben definiti di queste altre eventuali co­
struzioni non potrà che far carico direttamente 
al Tesoro. 

13. Ci siamo soffermati sul settore cantieri­
stico perchè i1l più _importante e il più bisogne­
vole di intervento imn1ediato. 

Se volessimo estendere l'indagine ad altri set­
tori, trovere1nmo che le possibilità di sistema­
zione, e quindi le prospettive per l'avvenire, si 
presentano con aspetti meno sfavorevoli. 

In essi, infatti, può essere più operante la vo­
lontà di sistemazione. 

Si prenda, ad esempio, il settore di -produ­
zione del materiale ferrotramviario. Qui com-

Infatti, a parità di ·condizioni di terreno si 
hanno i se,guenti dati: 

lta'lia settentrionale, un· trattore per 116 
ettari di seminativo; 

Italia centrale, un trattore per 364 ettari 
di seminativo; 

Italia meridionale, un trattore per 1.060 
ettar.i di seminativo; 

Italia insulare, un trattore per 1.191 et­
tari di seminativo. 

La tra.sformaz.ione fondiaria in cor.so, specie 
nel centro-sud d'Italia, dovrebbe portare ad 
un forte aun1ento di rlomande di trattori agri­
coli. 

mittenti quasi unici sono lo Stato e i Comuni 14. Per il settore cantiermeccanico occorre-
e non dovrebbe essere impossibile accertare la _ vano nel 1950 n1iliardi 28,5 così ripertiti: 
massa di lavoro disponibile e ripartirlo razio-
nalmente. 

Un settore di più aperta e, diremmo, sicura 
prospettiva dovrebbe essere quello della produ­
zione di trattori. 

Se si considera, infatti, la consistenza del 
parco trattori in Italia _e in altri Paesi, il con­
fronto mette in evidenza notevoli possibilità 
tii sviluppo: 

Consistenza clel parco trattori 1949. 

Francia . 
Gennania occidentale 

» zona sovietica 
Italia . 
Svezia 
Regno Unito 
U.R.S.S. 
Svizzera 
Polonia . 
Cecoslovacchia 

Migliaia 

102 
79 

3 

60 

50 
285 
525 

17 
16 
22 

Inoltre c'è da colmare uno squilibrio di distri­
buzione di n1acchine agricole nelle diverse re­
gioni d'Italia: ben 1'80 per cento dei trattori 
italiani si trova concentrato ne'll'Italia setten­
trionale contro il 13 per cento nell'Italia cen­
trale e il 7 per cento nell'Italia meridionale. 

Questa diversa concentrazione di macchine 
è in netta relazione con ·lo sviluppo agrkolo 
delle zone; non dipende dalla diversa natura 
del terreno e delle colture. 

Investimenti 
Aumento ·circolante 
Perdite 

Totale 

Miliardi 

15-
3,5 

10-

28,5 

Abbiamo visto che l'I.R.I. ha messo a dispo­
sizione del settore milia1'di 20,9. N o n è stato 
facile e non è stato senza danno. Basti pensare 
che le perdite sono salite a lire miliardi 13 e 
che non si sono fatti tutti gli investimenti pre­
,visti. 

Per il nuovo anno (~951) si prospetta un fab­
bisogno maggiore : lire 30 miliardi. 

Essi si ripartiscono come segue: 

Miliardi 
investin1enti per nuovi impianti, 

circa 
aumento· circolante 
perdite 

Totale 

10 
8 

12 

30 

Si spera di fronteggiare parte di questo fab­
bisogno, per la prima volta nel dopoguerra, at­
traverso un forte contributo_ del mercato, in 
parte collegato con le cmnrnesse statali (è sem­
pre debito) ma resteranno pur sem·pre 20 rni-
1iardi da p:rovvedere. 

Questa è la quota destinata al settore can­
tiermeecanico dello stanziamento totale che 
andremo ad approvare col presente disegno 
di legge. 
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Le 'perdite riguardano :partLcolarmente le 
società Ansaldo, O.T.O., « Navalmeccaniea », 
« San Giorgio». 

C) P AR'rECIP AZIONI VARIE. 

15. Al 31 dicembre 1950 il patrimonio del­
l'I.R.I. appare concentrato, come già rilevato, 
in un numero relativ,amente E~mitato di grosse 
posizioni ~riferendosi a settori nei quali la pre­
senza dell'I.R.I. è condizionata dalle direttive 
generali di politica economica. 

Infatti, su un totale di partecipazioni e finan­
ziamenti di 201 miliardi, 180 miliardi, e cioè 
il 90 per cento, sono rappresentati da parteci­
pazioni e finanziamenti · nei settori bancario, 
elettrico, telefonico, armatoriale, siderurgico e 
n1eccanico. 

Si riducono quindi a 21 miliardi tutte le al­
tre partecipazioni, le quali comprendono sia 
quelle che l'I.R;I. possiede in settori nei quali 
il suo peso nel quadro nazionale non è determi­
nante, sia quelle che rappresentano quote azio­
narie di minoranza. 

Queste ultime partecipazioni vanno dal set­
tore ~chimico-minerario :per circa 8 miliardi, al 
g,ruppo :agricolo-immobiliare per circa 2,7 mi­
liardi, ai trasporti terrestri (ferrovie se:co:n­
darie) per cirea un miliardo, ed altre aziende 
varie per 1,5 miliardi e 1i:nfine alle partecipa­
zioni estere per 7 miliardi. 

Le partecipazioni minori costituiscono il 
gruppo nel quale sono stati effettuati i più co­
spicui realizzi, particolarmente nel 1949. 

Ulteriori smobilizzi rientrano tra gli obiettivi 
dell'I.R.I. e la Commis~sione li ritiene neces­
sari anche per ridurre il carico finanziario ... 
ma è da ricordare che essi potranno conse­
guirsi solo in relaziÒne alla situazione genera­
le e, per quanto riguarda il gruppo .estero, an­
che subordinatamente alla possibilità di effet­
tuare .il trasfermiento del controvalore del r~i­

~cavo : in ogni caso, non dovramno essere tra­
scurate ~le possibilità di rea'lizzare con Ja neces­
saria prudenza, le posizioni di ~minoranza che 
l'Istituto detiene e che non interessino l'azione 
dell'Ente. 

D) SETTORE BANCARIO. 

16. Fanno parte di questo settore le tre ban­
che di interesse nazionale, una banca regionale 
(Banco di Santo Spirito) ed un Istituto di cre­
dito ·fondiario operante in quasi tutto il terri­
torio nazionale (Credito Fondiario Sardo). 

Come si rileva dai dati che seguono, alle quat­
tro banche affluiscono circa un quarto dei depo­
siti a risparmio e dei conti correnti di tutto il 
Paese: i ·loro impieghi ordinari rappresentano 
una analoga quota degli impiegati di tutte le 
aziende di credito italiane : . 

Dati sulle banche facenti capo all'I: R. l. al 30 settembre 1950 (l). 

Banca Credito Banco Banco 
commerciai~ Santo Totale 

italiana italiano Roma Spirito 
------- ------

Capitale sociale. 2.450 1.750 1.000 250 5.700 

Riserve ufficiali. 650 425 350 70 1.565 

p art~cip. I. R. I. 95,6% 80,8% 96,8% 99,9 % -
Raccolta (depositi e cfC. in lire) . 195.600 172.600 . 152.700 30.500 551.400 

% sul totale raccolta banche italiane. 8,7% 7,6 % 6,8% 1,4% 24,5% 

I mpieghi di credito ordinario in lire. 137.400 95.500 98.500 17.700 341.100 

% sul totale impieghi Banche italiane. 10,1 % 7,1% 7,3 % l 1,3 % 25,8% 

p ersonale delle filiali italiane (n~). 
' l· 

9.339 l 9.236 6.524 
l 

1.222 26.321 

(l) Si riportano i dati al 30 settembre non essendo ancora noti i _dati di tutte le aziende di credito al 31 di­
cembre 1950. 
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Ove si tenesse conto anche della raccolta e 
degli impieghi in divisa, l'anzidetta quota ·di 
un quarto del totale nazionale risulterebbe con­
siderevol,mente superrata. 

Il continuo accrescimento della raccolta im­
pone un ulteriore adeguamento dei capitali so­
ciali ai mezzi dei terzi. 

Un primo passo si era effettuato nel 1949 
triplicando i capitali di anteguerra, mentre nel 
contempo i mezzi · si erano moltiplicati di eirca 
trenta volte. Con una raccolta che a fine 1950 è 
passata a circa tretacinque volte quella del1938, 
un ulteriore amnento dei mezzi propri è da giu­
dicarsi necessario. Oltre che sotto il profilo in­
terno, l'aumento dei capitali delle tre banche 
si ilnpone anche nei confronti dell'estero, per­
chè attraverso di esse fluisce una parte prepon­
derante delle relazioni commerciali e finanzia­
rie dell'Italia col resto del Inondo. 

I bilanci chiusi al 31 dicembre 1950 hanno 
confermato la . vitalità del settore bancario fa­
cente capo all'I.R.I., che ha potuto fronteggiare 
i crescenti oneri del personale e l'aumento del 
costo del denaro. Dopo le consuete prudenziali 
appostazioni di bilancio anche per il 1950 le 
quattro banche distribuiscono un dividendo del 
sette per cento. 

Per quanto riguarda il C,redito Fondiario Sar­
do, si Tiportano alcuni dati che mettono in evi­
denza il progre'sso compiuto in questi ultimi 
anni (dati in milioni di lire) : 

consistenza mutui : 

al 31 dicembre 1947 104 
al 31 dicembre 1950 3.475 

cartelle in circolazione : 
al 31 dicembre 1947 97 
al 31 dicernbre 1950 3.592 

Anche per il « Fonsardo » si profila l'eventua­
lità di un ulteriore modesto aumento di capita­
le, onde consentire un allargamento all'emissio­
ne delle cartelle, per le quali, come è noto, la 
legge fissa un massin1o di venti volte il capitale 
sociale. 

* * * 
La 9.. C01nmissione permanente del Senato 

(Industria e commercio) ha trasmesso il se­
guente parere: 

« La Commissione permanente derll'Industria 
e del commercio del Senato, consultata sul JPTO-
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·getto di 1legge n . 1327 d'iniziativa ministeriale 
relativo a:ll'aumento de:l fondo di dotazione del~ 
l'Istituto per la ricostruzione industriale 
(I.R.I.), e·s;prjme parere favorevole rul program­
ma ·esposto nella relazione ehe accompagna H 
disegno di legge stesso, diretto ad elevare a 
120 miliardi la dotazione attuale di 60 milliardi 
deU'Ente. 

« Auspka chA i nuovi fondi siano impiegati 
e vigilati in modo da assi.curare alla produzio­
ne nazionaJle l'avveduto, sano e dul'laturo incre­
mento, che ii considerevole sacrificio finanziario 
chiesto alla linanza statale impone da raggiun­
gere. 

« l~ pQii•chè tale eospi.cua assegnazione con­
duce a rifletere sulla situazione finanziari·a 
deHe :industr·ie rprivate, impegnate negli stessi 
rami, ehe spesso non hanno possibiEtà o facilità 
dii conseguire ·i mezzi, 1lo sviluppo e il consoE­
damento di cui abbisognano, suggerisce (rin­
novando una esortazione già espressa in sede 
di trattazione di altro disegno di legge riflet­
tente l'industria siderurgica e :metaUurgiea), 
che sia ~assicurata é riservata alle i:ndustrie 
stesse una sfera di attività atta a renderle vi­
tali e che non siano trascurate occasioni di 
utili finanziamenti e di riparto di fondi alle 
mede!Sime. 

« E ·ciò 1per la ovvia considerazione che esse 
sostengono oonsiderevoli oneri fisoali ed impe­
gnano una notevole mano d'opero, da salva­
guardare -contro c~essazioni o sospelllsioni, fu­
neste non solo al .capitale, ma anche, e più do'"' 
Jorosamente, al lavoro ». 

La Commissione finanze e tesoro ritiene che 
le prèoccupazioni contenute nel parere non ab­
biano fondamento poichè, come è esposto in 
tutta. la relazione, si deve escludere che in 
qualunque modo e forma l'azione dell'I.R.I. pos­
sa indebolire altre attività private similari. 

D'altra parte d 1r:c.a 1l'assicurare e riservare 
alle industrie pr,ivate una sfera di attività _atta 
a renderle vital1i non t:rasourarndole nei finan­
ziamenti, 1la nostra Commissione osserva che la 
porposta contenuta nel parere della 9a Commis­
sione ·esula dalla sua ~competenza. Infatti no111 
può non essere osservato che se l'iniziativa 
privata va incoraggiata e rispettata, d'alt.ra 
parte, questo . incoraggiamento non deve essere 
appoggiato, su finanziamenti statali. 
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E se, ·come abbiamo esposto i1nnanz·i tutto il 
riordinamento deUe partecipazioni dello Stato 
non esclude, anzi .suppone 'l'inizi,ativa privata 
larga e sana, è pur doveroso ammonire i fau­
tori appassionati dell'iniziativa privata che 113. 
loro legittima !propaganda non deve limitarsi 
alle aziende sane e senza disavanzo. 

PARTE lii. 

CONTROI1LO E FINANZIAMENTO 
DELL'I.R.I. 

A) CONTROLLO PARLAMENTARE. 

l. Onorevoli col:le.ghi. Con H rapido esame 
della struttura giuri:dko-amministrativa dei­
l'I.R.I. si è inteso anzitutto mettere in evidenza 
quell'autonomia di gestione delle singole azien­
de ·che ri,S'ponde ·alle esigenze di una piena li­
bertà e rapidità di ·determinazione in relazione · 
alle mutevoli situazioni del mer·cato. 

In ve,rità, amche se .l'investi,mento pubblico 
deve tener conto, a differenza dell'investimento 
privato, di esigenze :di caratte,re generale, tut ... 
tav.i•a ciò non esclude affatto che una politica 
di investimenti di oapitaJ1i d'interesse pubblico, 
che 'POssano dunque presentare amche minore 
produttività, non debba svolgersi senza i prin­
dpi e le norme di una sana amministrazione 

del tutto conforme a queUa di un'impresa pri­
vata. 

È sembrato quindi alla Commi,ssione che al­
l'Istituto possono essere conservati e l'attuale 
or dinamento centrale ed i l sistema dei suoi 
-ra.pporti con le var.ie finanziarie e . le singole 
imprese. 

Oiò che invece la Com:missione ha creduto di 
mett.~re in pa,rtkol,are rilievo si è la .mancanza 
dell'ordinamento in cui l'I.R.I. è inserito, agli 

·effetti del controllo politico, della .precisazione 
di chi debba essere chiamato responsabile di 
fronte al Par.lamento della gestione .c}el pub­
blico denaro investito nel:l'I.R.I. 

È vero che il Consiglio dei Ministri, e per 
esso un Comitato di l\1inistri, ha il con1pito d} 

determinare e coordinare i programmi d'azione 
dell'I.R.I. ai sensi delrarticolo i del decreto 
legislativo luogotenenziale 12 febbraio 1948, 
n. 51, ma sembra auspicabile che un Ministro 
responsabile presenti al Parlamento, assieme 
a i bilanci preventivo e consuntivo dello Stato, 
anche il bilancio dell'I.R.I., accompagnato da 
una esauriente relazione sulle attività dei sin­
goli settori, così che il Parlamento possa dispor­
re di tutti gli elementi necessari per un'unica 
discussione generale sulla situazione economica 
del P13.ese . 

La nomina di tale Ministro responsabile po­
trebbe effettuarsi in seno al Comitato dei Mi­
nistri che attualmente predispone nell'interesse 
pubblico il programma dell'attività dell'I.R.I. 

Dal punto di vista organizzativo la Commis­
sione ha rilevato che il numero dei funzionari 
dello Stato facenti parte del Consiglio di am­
ministrazione dell'I.R.I. potrebbe utilmente ri­
dursi ai r~ppresentanti dei Ministeri ~el te:soro 
dell'industria e commercio e del lavoro. 

La stessa raccomandazione vale anche per gli 
analoghi casi delle aziende controllate. 

Così ugualmente la Commissione osserva 
ehe .il ·Controlilo del·la Corte dei conti, anche 
agli effetti dell'articolo 100 della Costituzione, 
dov.rebbe essere eserdtato este~.iormente alle 
singole aziende in modo da lllon confondere il 
contrO'llo stesso con l'istituto dei sindaci. 

Un altro a1spetto organizzativo interessante 
l'Istituto è quello delle funzioni che esso può 
essere chiamato a svolgere per lo sviluppo eco­
nomico del Mezzogiorno d'Italia. Già oggi gli 
interessi dell'Istituto di questa zona d'Italia 
sono proporzionarlme:nte mag,giori di quelli de­
gli altri enti e privati, come risulta dalla tabella 
che segue nella qual'e viene · esposta la distri­
buzione dei dLpendenrti delle aziende dei settori 
siderurgico e meccanico che hanno più di 500 
dipendenti: 

I. R. I. Totale % I.R.I. 
sul totale 

Italia settentrionàle e 
centrale 117.500 376.000 31,3 % 

Italia meridionale . 14.300 21.300 67,1% 

131.800 397.300 33,1% 
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Mentre nel Centro-Nord i dipendenti dalle 
aziende dell'I.R.I. rappr.es.en:bano .il 31,3 per 
cento dei totale degli addetti ai .grandi ·COm­

plessi siderurgid e mec-canici, nel Sud essi ne 
costituiscono oltre i due terzi. 

Considerata la rilevanza degli interessi fa­
centi capo all'I.R.I. nella zona meridionale, la 
Commissione ritiene utile ed opportuno la co­
stituzione di un Uffieio a .N a poli avente funzioni 
di coordinamento: è evidente che tale ufficio ri­
ferirà direttamente ai dirigenti dei rispettivi 
settori e dell'Istituto. 

Sembra, infine, raccon1andabile la compila­
zione · di un testo UJlico delle disposizioni di 
legge che riguardano l'I.R.I., dato che tali di­
sposizioni si trovano attuahnente inserite in 
molteplici provvedimenti, mentre i provvedi­
menti di carattere istituzionale relativi all'Isti­
tuto- del quale dalla sua creazione nel 1933 in 
poi sono stati più volte modificati o mutati e la 
natura e i fini - · hanno sempre mantenuto in 
vita tutte le precedenti norme non discordanti 
con le nuove. 

B) IL PROBLEMA ECONOMICO DELL'I.R.I. 

2. Il nostro 1nercato interno presenta una no­
tevole instabilità di assorbimento e quindi dif­
ficile riesce alle imprese di fare attendibili pre­
visioni sul volume delle produzioni da svolgere 
e sulla loro continuità. 

L'industria italiana è generalmente costretta 
a vivere quasi alla giornata per gli acquisti, per 
le lavorazioni e per le vendite e non può formare 
sicuri piani per le produzioni, .perchè non può 
accertare le tendenze, l'ammontare e la compo­
sizione della ~domanda alla quale debba soddi­
sfare. I consumi interni, soprattutto per i bassi 
redditi dei consumatori, vanno soggetti a fre­
quenti fluttuazioni nell'ammontare e nella va­
rietà dei prodotti e risentono della variabilità 
dei prezzi; per quanto riguarda l'incremento 
delle esportazioni sono note la deficienza di im­
pianti adatti allo sviluppo della produzione in 
serie, la scarsa qualificazione della mano d'ope­
ra, la insufficienza del capitale di risparmio in­
vestito. Può darsi, in verità, che il nostro cre­
dito di Stato in non poche aziende pubbliche, 
specie metallurgiche e meccaniche, indiretta­
mente sottragga riserve a libere attività pro-
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d utti ve e concorra ad accrescere gli oneri che 
gravano in quest'ultimo; può darsi che investi­
menti pubblici ormai di enormi dimensioni pos­
sano contenere perdite di esercizio jn molte in1-
prese pubbliche; ma, ci chiediamo, è questa una 
situazione detenninatasi dall'intervento dello 
Stato, appunto attraverso l'I.R.I., nell 'econmnia 
privata, o piuttosto non è l'I.R.I. una conse­
guenza di quel fenomeno naturale per il quale 
il risparn1io privato, specie in un Paese povero 
come il nostro, va perdendo la sua funzione di 
finanziatore per cedere il posto al finanzian1ento 
di Stato, particolarmente nei grandi settori 
'produttivi operanti p.er 1o Stato o, comunque, 
destinati ~.di'interesse collettivo nazionale? 

L'Italia si trova ormai tra i Paesi nei quali 
il controllo dell 'industria è più esteso; lo Stato 
partecipa nei vari settori economici con delle 
significative percentuali che sono riportate nella 
relazione ministeriale; le aziende controllate co­
stituiscono inoltre lo sbocco per la produzione 
di un grande numero di altri stabilin1enti ope­
ranti nel campo privato e la cui attività dipende 
spesso dall'attività di gruppi maggiori; con tale 
controllo pertanto, lo Stato potrebbe essere in 
grado di esercitare su tutta la produzione na­
zionale un'azione di guida. 

Questa azione è stata invece ritardata dal ge­
nerale scetticismo sulle capacità imprenditrici 
dei pubblici poteri e quindi sulla sorte delle 
aziende che il nostro Governo ha raccolto con 
l'eredità del passato. 

Ma. sarà, questo, problema di scelta degli uo­
mini cui affidar_e tanto alte e gravi funzioni, 
problema che del resto si pone sia nell' econon1ia 
pubblica che in quella privata. 

Ciò che preme è, çome del resto abbiamo già 
avvertito altrove, di far di tutto per condurre 
a termine gradatamente il risanamento ed il 
potenzi·ame·nto produttivo dell'.industria ·cui lo 
Stato è interessato come elemento di controllo 
e di strumento di :politica economica. 

Così che anche sotto questo punto di vista, 
oltre che da quello dell'imponente: complesso di 
attività dirette e complementari che si polariz­
zano intorno all'I.R.I., appare alla Con1missione 
imprescindibile la conservazione ed il potenzia­
mento di questo Istituto. 

3. Si tratterà anche il problema di scelta di 
attività, ovverosia di dimensioni dell'I.R.I., nel 
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senso di gestioni che abbiano carattere privati­
stico o ·pubblicistico, o che diano o meno un ri­
sultato utile netto a favore dell'economia na­
zionale, ma sen1pre di gestioni nelle quali l'I.R.I. 
abbia ·attualmente una partecirpazione aziona­
ria più o meno rilevante. 

Conservando all'I.R.I. le partecipazioni di 
magwioranza o di controllo, la CommiSisione ri­
terrebbe opportuno che l'Istituto si disinteres­
sasse delle aziende in cui tale controllo non 
esiste, o può ottenersi soltanto con accordi par­
ticolari con altri detentori di azioni delle stesse 
aziende, sempre che queste partecipazioni non 
rispondano a particolari esigenze ·della politica 
generale seguìta dall'Istituto. 

Nell'attività dell'I.R.I. comu'nque la Con1n1is­
sione è d'avviso che non dovrebbero essere più 
assorbite eventuali ulteriori aziende in disse­
sto, quali, per ese1npio, residuassero d~lla liqui­
dazione del Fondo per le industrie meccaniche 
- il F.I.lVI. - creato nel dopoguerra per la 
l"i•conversione di queste aHa 'Produz·ione di pace. 

La Commissione, invece, crede di auspicare 
che aziende le quali fanno part~ simultanea­
n1ente ·dell'I.R.I. e del Demanio mobiliare, ov­
vero apparte·ngono completamente a quest'ul­
timo siano trasferi<te integralmente, p~r ovvie 
ragioni d iopportunità e competenze tecnica 
ed amministrativa, all'I.R.I. 

N el primo caso la Monte Amiata, nel se­
condo la Cogne. 

Senonchè, con1e del resto è stato avvertito 
all'inizio della presente relazione, un proble~a 
del genere potrà trovare la sua impostazione 
generale e le sue soluzioni quando sarà messa 
in discussione la sistemazione di tutti gli inter­
venti che oggi esercita Io Stato_ nell'attività 
economica del Paese. 

C) LA SISTEMAZIONE FINANZIARIA DELL'I.R.I. 

4. Esan1inato il problema economico dell'I.R.I. 
attraverso l'analisi dell'attività dei singoli set­
tori che lo compongono, delineate le dimensioni 
e la struttura giuridico-a1nministrativa, le fina­
lità, nonchè l'opportunità della sua conservazio­
ne con1e fattore integrante e di guida nell'eco­
nomia nazionale, avvisata la necessità di un 
controllo parlamentare, alla Comn1issione si è 
affacciato infine il problema del finanziamento 

contemplato nel disegno di legge per l'aumento 
del fondo di dotazione deU'Istituto. 

A questo proposito la Commissione deve an­
zitutto osservare in tesi generale che un nuovo 
intervento dello Stato nel finanziamento del­
l'I.R.I. _si rende indispensabile affinchè l'Istitu­
t_o raggiunga una situazione di maggior equili­
brio per un più tranquillo svolgimento della sua 
attivi,tà. È da tener presente che i debiti flut­
tuanti gravano per il loro alto costo sul bilancio, 
con1e del resto risulta dalla relazione ministe­
riale, in quanto già rispetto ad un complesso di 
partecipazioni e di investimenti di.170 miliardi 
di lire alla fine del 1949, il fondo di dotazione 
di 60 n1iliardi ne costituiva soltanto il 35 per 
cento, mentre il fabbisognÒ residuo era stato co­
perto per un 25 per cento con emissione di ob­
bligazioni, per un altro 25 per cento con de­
biti a breve termine e per il 9 per cento con an­
ticipazioni del Tesoro mentre il restante 6 per 
cento è rappresentato da debiti a lunga sca­
denza e partite varie. 

Ora la relazione ministeriale contempla il fab­
bisogno finanziario dell'Istituto per un pe;riodo 
già passato e precisamente quello del1950, men­
tre i.l notevole tem.po trascorso dal momento 
della relazione' ministeriale a quello del suo esa­
n1e davanti alla nostra Commi,ssione, ha reso 
ne~essario da parte deUa Commissione stessa 
un a·ccertamento dei termini attual1i del pro­
bJeina finanziario dell'Istituto. 

Dall'esmne effettuato dalla Co1nn1issione è ri­
sultato che dell'aumento del fondo di dotazione 
proposto col presente disegno di legge nella mi­
sura di L. 60 miliardi, una quota di 20 miliardi 
è stata già utilizzata dall'.Istituto per ottenere, 
dai vari istituti di credito, dei prefinanziamenti 
con i quali l'I.R.I. ha potuto coprire i suoi fab­
bisogni durante il periodo di preparazione . del 
provvedimento ora in esame. 

Per quanto riguarda l'utilizzo dei residui 40 
miliardi, occorre . considerare distintamente il 
fabbisogno relativo al settore telefonico, elet­
tricò, siderurgico, nonchè quello bancario, da 
quei settori per i quali vi è ancora una situa­
zione di perdita e dal settore armatoriale dove 
fino ad ora si ha un intervento dello Stato, sot­
to fomna di integrazione ai risultati economici 
dell 'Esercito. 

N ella parte seconda di questa relazione si so­
no indicati i fabbisogni complessivi dei val·i 
settori quali risultano dai programmi attuai-



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 -23 Senato della RepubbUcu - 13~7-A 

mente in corso; tale fabbisogno è coperto dai 

settori in parte attraverso autofinanziarnenti 
e operazioni di mercato e in parte attraverso il 
concorso dell'I.R.I. 

N o n è possibile dare una percentuale globa­
le di queste due parti dato che nei diversi set­

tori le possibilità di ricorso al mercato sono 
molto varie: il ricorso a l mercato raggiunge il 
suo valore massimo n el settore elettrico-tele­

fonico, 1nentre è quasi nullo in quello mecca­
nico. 

Secondo le p revisioni dell'Isti uto, l' esecuzio­
ne di tali progran11ni richiederebbe un concor­
so finanziario da parte dell'I.R.I. di circa 13-15 

miliardi per il gruppo t elefonico ed elettrico, 
20-25 miliardi per il gruppo siderurgico; con­
siderata l'opportunità di far luogo a un a unlen­

to del capitale delle banche si perviene a un 
fabbisogno di 40 miliardi. 

Tenuto conto dei fabbisogni finanziari dei 
settori meccanico e cantieristico per coprire le 

pe-rdite e fornire capitale di esercizio, e tenu­
to conto di altri settori. minori, il disegno di 
legge dovrebbe servire per coprire in gran parte 

il fabbisogno Ji.nanziario delle a'ziende mecca­
niche e cantieristiche. 

Per i 40 miliardi relativi ai settori di inve­

stimento, dato il loro carattere produttivo, la 

disponibilità potrebbe essere assicurata all'Isti­

tuto mediante emissione di serie di proprie ob­

bligazioni munite di garanzia dello Stato. 

In questo modo da questa parte verrebbe 

data una sistemazione organica ai fabbisogni 
finanziari dell'Ente che rim~rrebbero presumi­

bilmente coperti per tutto il periodo al quale si 

estendono i p·rogram1ni o'ra in corso di realiz­

zazione, 1asciando indisturbate la Tesoreria del­
lo Stato. Trattandosi, di settord s1ani, nessuna 
.difficoltà dovrebbe sorgere in relazione alram­

mQrtamento per capitale . e interessi dei pre­

stiti emes:si e l'i!ntervento dello Stato si r.i<sol­

verà unicamente nel senso di .aver f·aci1itati i 
collocamenti. 

5. La Commissione ha ritenuto infine di 

pre,ndere in considerazione anche le anticipa­

zioni concesse dallo· Stato all'I.R.I. nel 19L17 e 

di cui è stato fatto cenno in precedenza. 

Tali anticipazioni vennero regolate da ap­
posite ,convenzioni stipulate con il Ministero 
del tesoro ai sensi dei decreti 21 luglio 194 7, 
n. 709 e 2 ottobre 1947, n . 1037, le quali pre­
vedevano· il ri1nborso nel tennine di tre anni 
e la liquidazione degli interessi al tasso del 5 
per cento in ragione d'anno. . 

Poichè dette convenzioni non sono state nn­
ùovate, le anticipazioni in parola si debbono 
considerare scadute; ne deriva un debito già 
1naturato dell'I.R.I. ve.rso lo Stato, debito che 
al 61 dicen1b1·e 1950 annnontava, per capitale e 
interessi, a lire Iniliardi 17 ,6. 

Data la . ~. i tnazione economico-patrimoniale 
dell'I.R.I., non sembra pensabile che l'Istituto 
possa provvedere al suo rimborso. Occorre in­
fatti tenere presente che la metà delle attività 
gestite dall'Istituto sono rappresentate dalle 
partecipazioni del settore meccanico la cui si­
sten1azione, pure avendo fatto passi notevoli è, 
con1e detto, ancora lontana dal suo compi1nento. 

In considerazione di quanto sopra la COinmis­
sione esprin1e l'àvviso che il Governo debba 
prendere in esan1e la possibilità di una soluzio­
ne realistica del debito derivante dalle d ue ri­
cordate anticipazioni. 

6. È stata così prospettata nelle sue linee ge­
nerali la .rilevanza dell'I.R.I. nell'economia na­
zionale e quindi tutta l'i1nportanza delle sue fun­
zioni nel mondo industriale italiano. 

La C01nmissione pertanto auspica che se nel­
le attuali contingenze l'Istituto possa svolgere 
ulteriori attività, sia evitata il più possibile una 
ripresa di produzioni anti-economiche che pre­
senterebbero ancora una volta proble1ni di dif­
ficilissima riconversione in tempi normali, av­
viando le nostre industrie a produzioni che, in­
serendosi nel sistema produttivo delle altre na­
zioni oggi industrialn1ente più attrezzate, con­
sentano di soddisfare, alla pari cçm le medesime, 
~Ile esigenze della vita economica del nostro 
Paese. 

Anche e sopratutto per questo còmpito, che a 
nostro avviso dovrà essere affidato all'I.R.I., bi­
sognerà che sull'attività dell'I.R.I. possa il Par­
lamento esercitare adeguato controllo. 

Ciò premesso, la Commissione invita gli ono­
revoli colleghi ad approvare il disegno di legge 
con le modificazioni ad esso apportate. 
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A parte l'articolo riguardante la facoltà ad 
emettere obbligazioni, la Commissione. propone 
che al finanziamento dei sessanta miliardi si fac­
cia luogo: 

per 10 miliardi sull'esercizio 1949-50 con 
una aliquota delle maggiori entrate accertate 
con .legge 10 agosto 1950, n. 658, recante varia­
zioni al bilancio per l'esercizio finanziario 1949-
1950; 

per 10 miliardi sull'esercizio 1950-51 con 
parte delle entrate indicate nella legge 23 feb­
braio 1950, n. 55, modificata con legge 30 no­
ven1bre 1950, n. 999; 

per 20 miliardi sull'esercizio 1951-52 con 
con le disponibilità del capitolo n. 453; 

per 20 miliardi sull'esercizio finanziario 
successivo. 

La Comn1issione però si augura che la dispo­
nibilità di nuove entrate consenta nello stesso 
esercizio 1951-52 la possibilità di procedere alla 
copertura di questa ultima quota. 

Senato della Repubblicn - 1327-A 

Senza dubbio, l'attuale pesante situazione fi­
nanziaria dell'Istituto è anche il risultato di 
una politica di inter'.renti frammentari e insuf­
ficienti prevalentemente seguìta. in passato. Per­
ciò la Commissione ritiene che si debba cam­
biare metodo : se l'I.R.I. deve esistere occorre 
assicurargli tempestivamente i mezzi necessari 
al raggiungimento dei fini che gli sono asse­
gnati nell'àmbito dell'economia nazionale. In tal 
modo si eviterà altresì che i suoi dirigenti siano 
costretti a impegnare le loro migliori energie, 
anzichè nell'opera di amministrazione vera e 
propria, nella ricerca di soluzioni finanziarie le 
quali, dato il loro carattere di necessità e di ur­
genza, finiscono sempre col tradursi in oneri non 
lievi di cui l'attuale situazione dell'Istituto è 
espressione. 

PIETRA, TOMÈ e LANZETTA, relatori. 
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PARTECIPAZIONI DELL'I.R.I. 

S EDE 

PAR1.~CIPAZIONE DI MAGGIORANZA. 

Istituti di · credito: 

Banca Commerciale Italiama Mila rio 

Credito Italiano .. 

Banco di Roma 

Genova 

Banco di S. Spirito . 

Credito Fondiario Sardo 

Società siderurgiche: 

« FINSIDER » Società Finan.ziaria Siderurgica 

IL V A- Altiforni 6 Acciaierie d' l talia . . . . 

'l'ERNI Società per l'Industria e l'Elettricità 

DALMINE S. A. . . . . . . . . . . . . . 

S.I.A.C. Società Italiana Acciaierie Cornigliano 

FE RROMIN Mineraria Siderurgica . . . . . . 

RIFINSIDER Ricuperi Finsider .. . ... . 

SIDERURGICA COMMERCIALE ITALIANA . 

REJNA S. A. 

8 ocietà cantieristiche e meccaniche: 

« FINMECCANICA » Società Finan.ziaria Meccanica 

ANSALDO S. p. A. 

., 

Roma 

Genov~t 

Roma 

Milano 

Cornigliano 

Roma 

Milano 

Roma 

Genova 

CANTIERI RIUNITI DELL'ADRIATICO Trieste 

NAVALMECCANICA . . . . Napoli 

O.T.O. - LE GRAZIE S.p.A. Genova 

ARSENALE TRIESTINO . . Trieste 

O.A.R.N. Società Allestimento Ripara.zioni Navi Genova 

ALFA ROMEO~ . . . . . Milano 

LA MOTOMECCANICA . 

ANSALDO FOSSATI S. A. Stabilimento Meccanico Metal-
lurgico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Genova 

METALMECCANICA MERIDIONALE «M. M. M. » Napoli 

INDUSTRIA MECCANICA NAPOLETANA . 

AER. FER.-~ff. di Pomigliano per costru.zioni aeronautiche 
e ferrovmne . . . . . . . . . . . . . . . . . . · . . . 

OFFICINE MECCANICHE FERROVIARiE PISTOIESI 
già San Giorgio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Genova 

ALLEGATO N. 3. 

CAPITALE 

2.450.000.oo0 

l. 7 50.000.000 

1.000.000.000 

250.000.000 

100.000.000 

14:.400.000.000 

5.000.000.000 

10.500.000.000 

3.000.000.000 

500.000.000 

25.000.000 

50.000.000 

l. 000.000.000 

225.000.000 

25.000.000.000 

3. 725.000.000 

200.000.000 . 

500.000.000 

125.000.000 

30.000.000 

4.000.000 

400.000.000 

100.000.000 

l.OOO.OOQ.OOO 

180.000.000 

27.000.000 

5.000.000 

1.300.000.000 
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DELTA Società metallu,rgicà ligure . 

S.P.I.C.A. .' . . 

S. EUSTACCHIO S.p.A. 

S.A.F.O.G. - Fond. Oft. di Gorizia 

STABILIMENTI MECCANICI DI POZZUOLI 

FA.MA. Fabbrica Macchine (già Officine Bencini) 

O.T.O. Odero Terni Orlando (Melara) 

SAN GIORGIO Società Industriale per Azioni 

SEDE 

Genova 

Milano . 

Brescia 

Gorizia 

Napoli 

Genova 

MA-RCONI Società Industriale . . . . . . . . Roma. 

ANSALDO S. GIORGIO StabilimentiElettrome, eanieiRinniti. Genova 

TERMOMECCANICA ITALIANA S.p.A. 

FILOTECNICA SALMOIRAGRI . Milano 

Società di Navigazione lllarittima: 

« FINMARE » Società Finanziaria Marittima. 

ITALIA S. A. di Navigazione . . . . . . 

ADRIATICA S. A. di Navigazione. . . . 

LLOYD TRIE STINO S. A. di Navigazione 

TIRRENIA S. A. di Navigazione . 

MARITTIMA NAZIONALE 

Società Telefoniche: 

S.T.E.T. Società Torinese Esercizi Telefonici 

S.T.l.P.E.L. - Società Telefoni~a Interregionale 

TEL. VE S.p.A. Telefonica delle Venezie 

T.I.M.O. Telefoni Italia Medio Orientale 

Società Agricole e Immobiliari: 

MACCARESE S. p. A. 

BENI RUSTICI CROTONESI . 

BONIFICHE SARDE Anonima per Azioni 

TERME Dl AGNANO . . . . 

S ooietà Ohimiche e llf inerarie: 

CEL. D. IT. Cellulosa d'Italia 

.. 

S.A.I.V.O. Società Anonima Italiana del Vetro d'Ottica 

A.B.C.D. Asfalti Bitumi Combustibili e Derivati (Ragusa) 

GOMMA SINTETICA (in costituzione) 

ITALI.AN A· POTASSA 

CEL.NA Cellulosa· Nazionale . 

Roma 

Genova 

Venezia 

Trieste 

Napoli 

Roma 

Torino 

Venezia 

Bologna 

Roma 

Agna no 

Ro.ma 

Firenze 

Roma 

Ferrara 

Roma 

Milano 

Segue ALLEGATO N. 3. 

CAPITALE 

300.000.000 

10.000.000 

320.000.000 

2.500.000 

200.000.000 

100.000.000 

] 50.000.000 

4-99.999.950 

300.000.000 

3. 000.000.000 

550.0.00.000 

20. 000. 000 

18.000.000.000 

500.000.000 

150.000.000 

300.000.000 

150.000.000 

5. 000.000.000 

11.000.000.000 

l o. 000.000.000 

3. 000.000.000 

3. 500.000.000 

90.000.000 

4.500.000 

113".760.000 

2.500-.000 

91.000.000 

10.000.000 

5.000.000 

9.000.000 

6.-616·.000 
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S oeietà varie: 

ITALSTRADE S. A. 

STRADE FERRATE SECONDARIE MERIDIONALI 

FERROVIE SECONDARIE DELLA SICLIA 

I.N.C.A.S. , . . . . . . . . . . . . . . . 

PARTECIPAZIONI DI MINORANZA 

Società Elettriche e Telefoniche: 

·. 

S. I.P. Società Idroelettrica Piemonte (*) . . . . . . . . 

VIZZOLA S.p.A. Lombarda distribuzione energia elettrica 

P .C.E. Piemonte Centrale di Elettricità (*) 

ELETTRICA SARDA .. 

Società MERIDIONALE DI ELETTRICITÀ(*) 

S.T.E. Società TRENTINA DI ELETTRICI.TA (*) 

R.A.l. Radio Audizioni Italia(*) . 

S.E.T.E.M.E.R. Società per Azioni 

Varie: 

O.M.M.s:A. Officine Meccaniche Siciliane S.p.A. 

MONTECATINI 

S.G.A.S. Grandi Alberghi Siciliani 

MONTE AMIATA S. A. Mineraria 

Partecipazioni gestite dall'I .R.I. per conto del Demanio: 

ALIT.ALIA Aerolinee Internazionali 

L.A.I. - Linee Aeree Italiane 

Sena t o della R epu bb lica - 1327-A 

SEDE 

Milano 

Napoli 

Roma 

Firenze 

Torino 

Milano 

Torino 

Cagliari 

Napoli 

Milano 

Roma 

Napoli 

Palermo 

Milano · 

Palermo 

Roma 

Roma 

Segtte ALLEGATO N. 3. 

CAPITALE 

510.000.000 

1.200.000.000 

2.240.000 

10.000.000 

26.650,000.000 

10.640.000.000 

2.046.000.000 

2.500. 000.000 

20.160.000.000 

1.022.000.000 

500.000.000 

1.020.000.000 

75.000.000 

30.000.000.000 

132.000.000 

492.000.000 

2.000.000.000 

200.000.000 

(*) Nelle società S.I.P. ; Vizzola; Piemonte Centrale; Trentina e R.A.I. le partecipazioni dirette-indirette 
dell' I .R.I.,pur non assicurando la maggioranza azionaria, consentono il pieno controllo. 
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTERO TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. l. Art. 1. 

È autorizzato l'aumento graduale del fondo . Identico. 
di dotazione dell'Istituto per la Ricostruzione 
Industriale (I.R.I.) da lire 60 miliardi a lire 
120 miliardi. 

Tale aumento sarà attuato con decreti del Soppresso. 
Presidente del Consiglio dei Ministri su pro­
posta del Ministro del tesoro di concerto con 
il Ministro per l'industria e commercio. 

Art. 2. Art. 2. 

La prin1a rata dell'aurnento di cui all'arti- Identico. 
colo precedente è stabilita in lire 10 miliardi 
e la relativa spesa sarà coperta con una ali-
quota delle 1naggiori entrate accertate con leg-
ge 10 agosto 1950, n. 658, recante variazioni 
al bilancio dell'esercizio finanziario 1949-1950. 

La seconda rata, di pari importo, farà carico 
all'esercizio 1950-1951 ed alla relativa spesa si 
farà fronte con una corrispondente aliquota 
delle entrate di cui alla legge 23 febbraio 1950, 
n. 55, modifi·cata .con le.gge 30 novembre 1950, 
n. 999. 

La restante somm.a di lire 40 miliardi sarà 
erogata in uno o più esercizi finanziari a par­
tire da quello corrente ed alla relativa spesa 
potrà provvedersi anche col ricavato di pre­
stiti. 

Identico. 

La terza rata di lire 20 miliardi farà cari­
co all'esercizio 1951 ... 52 ed alla relativa spesa 
si farà fronte .con lo stanziamento del capito­
lo 453. 

La rimanente somn1a di lire 20 miliardi sarà 
er(~gata sul'l'esereizio finanzario successivo. 

Art. 2-bis. 

In relazione ai fabbisogni finanziari dei set­
tori di investimento l'Istituto per la ricostruzio­
ne industriale è autorizzato ad emettere con 
la ~garanzi~a del~o Stato pe'r il pagamento de'l 
capitale e -de·g1i inte·ress'i, proprie obbligazioni 
fino aHa concorrenza complessiva di 40 .miliar­
di .di l'ire. 

Il piano di ammortamento e le altre modalità 
e condizioni di ciascuna emissione saranno de-



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 

Art. 3. 

I.l Ministro per il tesoro è autorizzato ad in­
trodurre con propri decreti le yariazioni di bi­
lancio all'uopo occorrenti. 

Art. 4. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nel­
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

31- Senato della Repubblica -- 1327-A 

terminate di volta in volta dal Consiglio di am­
ministrazione dell'L'R.I. e, qualora l'emissione 
sia garantita dallo Stato, approvate con il de­
creto che concede la garanzia stessa, emesso dal 
Ministro del tesoro sentito il Comitato intermi­
nisteriale per il credito ed il risparmio. 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 


